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SO31MARIO

PARTE UFFICIALE

Iseggi o dooreti : R. decreto n. 50 che modifica il regola-
mento pel servizio delle Direzioni dei lavori e per la con-

tabilità del materiale nei reali arsenali e cantieri snarit-

timi - BR. decreti nn. DXII e DXIII e dal n. XXXVal

n. XXXIX (parte supplementare) riftettenti: trasformazione
di Monte frumentario in Cassa di prestanze agrarie ; ere-
zioni in ente enorale; radiazioni di opere di fortificazione
- Relazioni e RB. decreti per lo scioglimento del Con-

siglio comunale di ßpigno Monferrato (Alessandria) e per

la prortga di poteri del R. commissario straordinario di
Bova (Reggio Calabria) -Decreto Ministeriale che ordina

un'ispezione straordinaria nei tre Istituti d'emissione Banca
d'Italia, Banco di Napoli e Banco di ßicilia - Ministero

d'agricoltura, industria o cominercio: Divi¢to d'esporta-
sione-Ministero deftegoro - Direzione genprale del debito

pubblico: Rettißche d'intestazione - ßrrearrimento di rice-
vuta - Eirezione generale del tesoro: Prezzo dei gambio
pei certipeati di pagamento dei dazi doganali di impor-
tazione - Ministero d'agricoltura, industria e commer-

cio - Ispettorato generale dell' industria o del commercio:
Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti nelle

varie Borse del Regno - Concorsi.
PARTE NON UFFICIALE

Senato gel Regno e Cameradeideputati: Sedute del 7 marzo
- Diario estero - La morte di S. E. il ministro
Gallo - Notizie varie - Telegrammi dell'Agenzia Ste-

fani - Bollettino meteorioo - Insersioni.

LEGGI E DECILETI

Il numero 50 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il R. decreto in data 20 giugno 1895, n. 431,
col quale fu approvato il regolamento per il servizio

delle direzioni dei lavori e per la contabilità del ma-
teriale dei RR. Arsenali e cantieri marittimi;
Visti i RR. decreti 22 novembre 1900, n. 434, 2 di-

cembre 1900, n. 414, e 13 aprile 1905, n. 187, coi

quali furono apportate modificazioni alle norme del re-

golamento suddetto relative al personale lavorante;
Sentito il parere del Consiglio superiore di marina ;
Udito il parere del Consiglio di Stato e della Corte

dei conti;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina, di

accordo col Nostro ministro del tesoro;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Sono approvate le seguenti modificazioni, sostituzioni
ed aggiunte, firmate, d'ordine Nostro, dal ministro della
marina, agli articoli 28 {nn. 1 e 3), 29 (an. I, 2, 3
lettera f, 9, 10, 12 e 16), 31 (n. 4), 33 (n. 3 lettera b),
34, 36, (nn. 2 e _6), 37 (nn. 2, 8, 10, 11 e 13), 38 (n. 7),
39, 42 (n. 5), 47 (n. 2), 49 (nn. 6 e 8), 50 (nn. 2 e 6),
51 (nn. le 10) e 64 (n. 1) del regolamento approvato
col R. decreto 20 giugno 1895, n. 431; all'art. 1 (nn. I
e 4) delle modificazioni al regolamento suddetto, ap-
provate col R. decreto 22 novembre 1900, n. 434; agli
art. 1 (n. 1), 2 (nn. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10 e 11)
e 6 (nn. 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22 o 23) delle modifi-
cazioni apportate allo stesso regolamento col R. decreto

13 aprile 1905, n. 187.
È, inoltre, approvata l'aggiunta al ripetuto regola-

mento dell'art. 51 bis e delle successive disposizioni
transitorie, pure firmate, d'ordine Nostro, dal ministro
della marina.

Art. 2.

Sono, infine, abrogate le disposizioni contenute negli
articoli 28 (un. 4, 12, 13, 14 - ultimo capoverso - e 17

- ultimo capoverso) del regolamento suddetto, nonchè
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l'art. 3 (n. 3) dello norme approvate col R. decreto 22
nofembre 1900, n. 434. Sono pure abrogati gli art. 33,
(un. 5, 6 e 7), 34 e 61 (n. 3) del predettg regolamento,
giusta le norme già approvate cdi' R11. decreti 2É no-
vombre 1900, nn. 4$4, e 13 aprile

_

1905, n. 187.

Art. 3.

È in facolta del Ministero di provvedere perchè, al-
l'entrata in vigore delle presenti..disposizioni, abbiano
luogo, in tutto od in parte, le promozioni che eventual-
mente- potessero essere concesse per effetto delle nuove

norme, in aggiunta e senza pregiodizio di quelle già ef-
fottuate il 1° gennaio del corrente anno.

Ordimamo che il presente decreto, munito del sigille
llo Stato, sia inserto nella raccolta ufRciale delle legg,

e dei decr ti dgl Regap d'Itálip, ulandando, a chiunque
spetti di osservarló a di farlo esservary

Dato a Roma, addi 7 febbraio 1907. -

VITTORIO EMANUELE.

ISABELLO.

ÀIAJORANA.
Visto Il guardasigilli: Gau.o.

MODIFICAZIONI al regolamento pel servizio delle di-
rezioni dei favori e per la contabilidt del mate-
riale nei RR. arsenali e cantieri marittimi.

Art, 1.

Nella tabella annessa all'art, I (paragrafo 1) delle norme ap-
provate col IL decreto 22 novembre 1900, n. 434, è soppressa la
4a classe dei garzani, alla quale corrisponde lamercedo diL.0.40.

Art. 2.

Nolla 3* categoria dei mestieri .indicati nella tabella annessa

all'art. 1, paragrafo I, dollo norme approvato col R. decreto 13

aprile 1905, n. 187, è aggiunto, col n.110, il mestiere dei Tagliatori
di bandiere.
La tabella stessa è inoltre modificata nel senso che alla 5a ca-

tegorie, n. 5, restino i sol(§uoiai per riparationi di, cinghio, e
che,i capi per fornimenti,milišari o per manichette dig pompe
passino, distinti col a.14, nella ( cateeoria dei mostieri, cioë
com lo mercedi normali di L. 3,00 e 3 50 e quella massima di
L. 4.00.
lofice, nella 4a categoria dei mesilári, illa denominazione di

Capi fuochisti, distinta col n. 5, è soqtituita quella di Fuochisti
scelti.

Art. 3.

Sono abrogate le disposizioni conton y pel grg 33 paragrafo 3
(lettera b), del règolaniento approvato bol' À. ^6 erotó 20 giûgno
1895,-n. 431; nolfart. 1, Ifariÿaff4, källo modÎficazÏoni al re-
golamento stesso, approvato ól 1. dooreto 22 noveinbro 1900,
a. 434; nonchè npil'art. 2,j¡iragrAfi dal I all'llo, delle Altromc-
dificazioni appr vag col IL deegto 13 prile 1905, n. 187; tali
disposizioni sono sostituito dalle seguonti, che passumono tutte
le norute relative allo promozioni del idrsonale Iavor nte :

1. - Salvo ordini in contrario del MífiÏülero o 'le oceezioni di

cui ai seguenti nn. 8 o 9, le promozioni dei lavoranti, compre§i i
garzeni, hanno luogo semestfalmente, con la data del 1 gennaio
e .1* Inglio; esse vengono effettuato direttamente dalle diggoni
e sotto dirosioni dei lavori, secondo le norme appresso indicate o

quelle altro modalità di carattere generale, che, in determinaté
contingenze, il Ministero stabilisce perchð si seguano criteri uni-
forgli gêi vari stabilimenti mafitiimi.

Il Ministero può, quando ne sia il caso, autorizzare promozion
in epoche diverse da quelle sopraindicate ; la relativa decorrenza

dovra, però, sempre coincidere col primo giorno di una quin-
dicini.

2. - Le promozioni hanno luogo solamente da una classe a

quel,la ilâmediatamente superiore.
Sono eccettuati da questa disposizione i lavoranti reduci dal

servizio militare e aventi diritto alla riammiúslone, ai quali si
applica l'art. 4 delle norme approvata col R. decreto 13 aprile
1905,.n. 187, nonehè i ggrzoni, che, se meritevoli, possono essere
proinossi saltando una o pió classi, e possono ottenere l'avanza-
mento ad operaio di 8a classe, qualunque sia quella alla quale
appartengono.

3. - In tutto le categorie di mestieri, le promozioni si effet-
tuano per anzianit§, con esclusione dei lavoranti non meritevoli,
fino alla massima mercede normale; ed a scelta, per merito spo-
ciale, tonendo in giusta considerazione anche l'anzianita di servi-
zio e di classe, al disopra di tale limite, fino alla mercede mas-

sima, e fino a quella di L. 5.00 per gli operai della 16 categoria,
i quali non hanxio märdedo massima.
Perð i lavorâli che hanno raggiunta la minima mercede nor-

male e che non si trovano ancora nelle condizioni di essere pro-
mossi per anzianità alla massima mordede normale concorrono, so
mei·iîevoli, ad iin cèrfo numero di promozioni a scelti, nella mi-
sura o secondo le norme appresso indleate.
Le promozioni a mercedi superiori alla massima assegnata a

ciasdun mestiero e, per gli opdrai ddlla la categoria, lo promo-
zioni a mercedi superiori a quella di L. 5.00, sono eccezionali e
quindi riservate ai lavoranti.di distinta, specialissîma abitità pro-
fessiopale, a favore dei quali i direttori avanzino particolari pro-
posto d'avanzamento, giustificandolo con ragionata esposizione dei
motivi che consigliano tale concessione.
Questo ultime promozioni possono essere concesse agli operai

della la categoria, nonchè ai capi operai e capi manovali.
Alle promozioni di classe dei garzoni che si rendono di ciò

meritevoli, per attività e buona condotta, provvedono i dirottori,
aon l'osservanza di quanto presori ono i nn. I, 8 o 5 del presento
articolo.

4. - Gli operai di tutti i mestieri, le operaie od i manovali
hanno diritto alla promozione por anzianità, se ne sono ricono-
suitati meritevoli per abilità ei irreprensibile condotta, al 1* gen-
nato o al 10 luglio dell'anno in cui cönipiono i seguenti periodi
di servizio dails data dell'ultima promozione conseguita, anche ao

questa fu di L. 0.25:

CATEGORIE

PROMOZIONI la 2a-3a-4 5a 6a.ga

anni anni aunt annt

Da L. 1,50 a L. 2,00 1
-

2 2 3

> 2,00 » 2,50 2 3 3 4

» 2,50 > 3,00 3
.

3 4 -

> 3,00 > 3,50 4 4 - -.

» 3,50 > 4,00 5 -- -- -

Nel cotoputare, agli effetti dell'avanzamento, il periodo di ser-
vizio prestato da un operaio in una detorminata mercegle, devesi
dedurre dal servizio stess> il tempo durante il quale egli fu, con
tale mercede, sospeso per punizione per un mese o piþ dal lavoro,
o resto assente per liepnza concessagli di diirata superiore a duo

- mesi, ed inoltro, nel caso di informità non dipendente da causa
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di servizio di durata superiore ai sei mesi, la meth del tempo du-
rante il quale egli fu assente oltre il sesto mese.

Le sospensioni e le assenze piik brevi non si deducono,neppure
quando più di esse, insieme cumulate, raggiungono o sorpassano
i periodi di tempo sopraindicati.

5. - Le promozioni a scelta vengono effettuate contempora-
meamente a quelle per anzianith; perehè i lavoranti possano ot-
tenerle, devono aver conseguito l'ultimo avansamento almeno da
un anno e mezzo, se la premozione a scelta viene conferita dalla
minima alla massima mercede normale e da tre anni almeno, se
viene concessa al disopra della massima mercede normale.
È fatta eccezione per le promozioni a scelta dei capi operai e

capi manovali, i quali, so meritevoli per abilitå, energia e buona

condotta, qualunque sia la loro mercede e senza che occorra al-
cuna autorizzazione da parte del Ministero, conseguono ogni anno
una promozione, fino a raggiungere la mercede massima assegnata
alla rispottiva categoria. Con l'autorizzazione del Ministero, tale
periodo può essero ridotto a sei mesi.
Per l'avanzamento nelle classi dei garzoni, à necessario che sia

trascorso almeno un anno dalPaltima promozione loro concessa.

6. - Salvo ordini in contrario del Ministero, presso ciascuna
direzione o sottodirezione dei lavori, le promozioni a scelta si ef'
fettuano, semestralmente, nella seguente misura massima:

a) pei lavoranti provvisti della minima mercede normale,
2 0,0 del loro numero;

b) pei lavoranti che godono di una mercede dalla più ele-
vata delle normali a quella immediatamente inferiore alla mas-

sima :

7 Og0 del loro numero se ascritti alla la, 2* o 3a categoria;
10 OLO > > 4a ,

12010 » » 5*,6agga ,

Tali percentuali si calcolano classe per classe, in ciascuna ca-

tegoria, sul numero dei lavoranti esistenti all'inizio del semestre
e, nel caso a), prima di eseguire i computi delle promozioni per
anzianità. Le frazioni superiori a 0.50 si computano come unità;
quelle eguali od inferiori si trascurano.
Le promozioni che eventualmento non si possano conferire ai

lavoranti di una determinata classe, per mancanza d'individui che
si trovino nelle condizioni richieste per l'avanzamento a scelta,

possono concedersi, a norma del seguente n. 12, a lavoranti di

altre classi della stessa categoria, e, nel caso in cui cið non fosse

possibile, a lavoranti di altre categorie, riservandole preferibil-
mente a quelli ascritti alla medesima olasse alla quale quelle
promozioni a scelta erano devolute.

7. -- Salva semifre la preventiva .autorizzazione del Ministero,
nessuna promozione eccezionale può essere concessa ad operai della
la categoria, se non siano trascorsi tre anni almeno dall' ultimo
avanzamento.

Tale restrizione non è applicabile ai capi operai e capi mano-

vali, che, con l'approvazione del Ministero, a qualunque categoria
appartengano, possono conseguire due successive promozioni al

disopra della rispettiva mercede massima, pur contando ciascuna

volta un solo anno di anzianità nella propria mercede, e, se me-

ritevoli di ultoriori avanzamenti, possono anche ottenerli dopo la

permanenza di due soli anni in ciascuna morcede.

8. - Ai capi operai e capi manovali di nuova nomina che,
dopo tre mesi di favorevole osperimento, sono confermati in tale

qualità, à concessa una promozione, qualunque sia la loro anzia-

nità di classe. Tale promozione può anche avere luogo con decor-

renza diversa dal 1° gennaio e dal 1° luglio, ferma sempre re-

stando la necessità dell'autorizzazione del Ministero, quando si

ti·atti di promozioni eccezionali.
9. - I garzoni, nel mese precedente a quello in cui com-

piono il 17° anno di età, se hanno serbata buona cotidotta, sono
ammessi ad una prova d'arte nel loro mestiere, per la promoziono
ad operai di 8* classe; questa promozione, quando la prova risulti
soddisfacente, à loro concessa a decorrere dal primo giorno della

quindicina successiva a quella in cui compiono tale etk. Non ð

prescritta, per conseguirla, alcuna condizione di anzianità.
10. - Agli effetti dei periodi di anzianitå stabiliti nei pre-

cedenti numeri, le promozioni concesso nel corso di un semestre
si considerano decorrenti dal primo giorno del semestro stesso, ao

avvenute nei primi tre mesi, e dal primo giorno del somestro

successivo, se effettuate negli ultimi tre mesi. Quando dall'anzia-
nità di un lavorante debbansi, a norma del n. 4 del presente ar-

ticolo, dedurre periodi di sospensioni disciplinari, licenze o, as-

sense per infermith, si suppone, nell'applicare la norma di cui

sopra, che la promozione abbia avuto luogo tanto tempo dopo la

sua data effettiva, quanto corrisponde al periodo da dedursi.

11. - Le proposto di avanzamento dei lavoranti .vengono
compilate, presso ciascuna direzione dei lavori, da una Commis-

sione, presieduta dal vice direttore e composta di due ufQoiali di-
rigenti e due impiegati tecnici, da nominarsi dal direttore, tra

quelli di grado più elevato o più anziani.

Presso le sottodirezioni dei lavori, la Commissione ð presieluta
dal sotto direttore.

12. - Categoria per scategoria e classe per classe, la Com-

missione scrutina tutti i lavoranti che si trovano nello condizioni

prescritte per l'avanzamento, tanto ad anzianità, quanto a scelta,
allo scopo di acuertare se essi siano meritevoli della promozione.
Questo scrutinio viene fatto in base alle note matricolari e ca-

ratteristiche, ai rapporti degli ufficiali proposti ai lavori ed alle
officino e dei capi di queste ultimo, nonchè agli altri elementi di

giudizio ai quali la Commissione credesse di ricorrore.
Nel caso preveduto nell'ultimo capoverso del n. 6, quando cioè

in una determinata categoria non si possano conferire alcune

delle promozioni a scelta, per mancanza di lavoranti idonei a oon-
seguirle nella classe a cui esse sono devolute, la Commissione ne
riferisce al direttore o sotto direttore e resta in attesa di istru-

zioni, per sapere se ed a quali classi della stessa o di altre co-

tegorie le promozioni stesse possono concedersi.

Nei casi di dubbia interpretazione delle norme di avanzamento,
il direttore dei lavori, prontamente informato dalla Commissione,
si rivolge al Ministero, il quale, risolto il quesito, no da tosto co-

municazione a tutte lo direzioni, per la uniformo applicazione delle
norme medesimo.

13. - La Commissione compila un processo verbale dello adu-

nanze, indicandovi il nome, il mestiere, il numero di matricola, la
mercede e la data dell'ultimo avanzamento dei lavoranti da |pro-
muoversi per anzianith; per quelli non compresi nelle pi•omozioni
devono essere specificate le ragioni della esclusione.

Analogamente, dal verbale debbono risultare il nomo, il me-
stiere, il numero di matricola, la mercede e la data dell'ul-

tima promozione dei lavoranti proposti per l'avanzamento a

scelta, con l'indicazioue dei motivi che giustificano tali pro-
poste.
11 verbale viene conservato negli archivi della direzione.

14. - Il direttore pub non concedere la promoziono ai lavo-

ranti che siano stati proposti dalla Commissiono, quando abbia
valide ragioni per cio fare. Queste ragioni debbono ossere indicate
nel verbale, [con apposita nota, sottoscritta dal direttoi·o mede-

simo.

.In questo caso, la promozione rifiutata, se compresa riella per-
centuale massima assegnata all°avanzamento a scelta, pub, con le
norme prescritte, essere conferita ad altro operato che dalla Com-

missione ne sia reputato meritevole.
All'uopo sarà dalla Commissione medesima riaperto iÏ verbale.
15. - Le promozioni debbono essere annunziate all'ordine

del giorno di ciascuna direzione o sotto direzione dei lavori, nel
corso della quindicina che precede il di della loro decorrenza.
Ciascuna direzione invia al Ministero, volta per volta, entro i

primi 15 giorni di ciascun semestre, una copia del verbale della
Commissione e due prospetti numerici delle promozioni effettuate,
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dei quali uno relativo alle promozioni per anzianità e l'altro agli
avanzamenti a scelta.

In tali prospetti il numero degli operai esistenti ed il numero

delle pro'mozioni concesso devono essere distinti per categorie a

raggruppati in tre diverse colonne, riservate rispettivamente alla

promozioni fino alla minima mercede nordiale, dalla minima alla
massima normale e al di sopra della massima normale.

16. - Sotto pena di decadenza, qualsiasi reclamo inerento
alle promozioni devo essere presentato entro un mese dalla data
dell'ordine del giorno di cui nel precedente numero.

Art. 4.

I paragrafi 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22 e 23 <loll'art. 6 delle normo

approvate col R. deoroto 13 aprilo 1905, n. 187, sono sostituiti dai
seguonti, i quali riassumono tutte le norme relativo ai sussidi
che si concedono agli operai informi por cause non dipendenti dal
lavoro :

16. - Ai lavoranti infermi per cause indipendenti dal la-

voro, quando l'informita abbia una durata superiore a cinque
giorni, à concesso un sussidio giornaliero, in bise Ble norme che
seguono.

17. - Il sussidio giornaliero à stabilito nella misura fissa
della metà della mercede ass'egnata al ÌaŸßranti i inaÍi & con-
cosso.

18. - Per aspirare alla concessione del aussidio, i lavoranti
i fordi debböno Ÿarbe dömanda alla direË ne 2 hotto dii•Ñioná
eÄtro'ilTerzo'gtorno di maloitia, in moáoche qùestapossacesere
constatata prima della guarigÌone.

19. - 'Ricevuta la dónfánda, il direttoro o sotto direttore
provvode sollecilamente por ja vÏInta médÌëal ri Ì dosigecondo
i casi, alla direzlöne di sanith, o all'dspolàle.seeoridario, o all'au-
toritã militare Ëel it. oserãito.'L'uflÍciile ditaíÏ$ÍilÉaricatodella
visità ddve accertare l'esistenia dellÁ malat'tÌa ed ÏndioÀrne la
presuniibile durata.
'

20 Quando si tratti di operai domioiliati in Comuni di-
versi da quello~ove risiedd' lo, stibilimento marÏttimo, o in fra-
zioni distaccate niolto lontano da quest'ultimo, possonò' tener
Inogo dei cortificati dellä visita .sinitalia militare'(Ëeaii iiuri
degli infermi 'il procurarsolä) dello dicliiaraxióni rilasciato dai
medici dello Società di mutuo soccorso fra operai sovvenzionato
dalla 11. maripa (sempre che risulti da attestazioni dei presidenti
delle Società megesime cho i hvoranti ottennerd da esso dei sus-

sigi pey le loro iç(ermith, a norma dello statuto), oxipure delle
dichiarazioni rilasciato d,ai megioi condotti o yistato dall'äutorità
comunale.

queati gji § Ìasciato al p.rugegte apprezzamento dei diret-
teri e, sotto-direttori dpi laveri la faaoltå.di .accettarsi, nel plodo
che ritengeno pin opportyno, so veremonte i lavorantí sono o fu-

reno in(ermi.
È inflitto il massimo della sospensione ai lavoranti colpovoli di

simulate mg,tge; sp yacjdiyi, epsi pogegno essere lioenziati.
Pei lavoranti ricoverati ja pybgici apodali o in case di saluto

6ÁuÌ!ioi'eûtfÍiË Êificilo medico del diretS·o deÍlo stabilimepto
nol quale east trovansi ricoverati. esto certificato à fatto perve-
nare alli dargzione o sott trezzo e, per cura gi lavorapti in-
feihiÊ,"ovÂÌo i $ldesio 'd' ËØn Ãogiit a domaËda Àcgli inte-
ressati.

,

Ël. OÌífa "Ëi casi iridic ti nel precedente .paragrafo, non
sono per nessuna ragione concessa sussida at lavoranti, per infer-
m'ia'iÌÈti·â'tti' ind onÃ ÂteBLÀià ÊaÏ Ìavoro, con la semplice esi-
bizi,one'da certilleati o dichiarizÈni Ài'moÏici Âtranoiallall.nia-
ring^Ëdili' ito.
* Pariathiite ri ri ãono ooncessi sussidi quando le relative do-
maide non-sono presentato not termun groscrini 41 paragrafi
18 o 22i"

22.- I sussidi agli operai infermi gr-eause.non.dipendentidatsArvizi sän'o"odrris o ti er'je non liýgó i aprËgi

in ciascun anno, mediante istarize rinnovato di quindiet in quin-
dici giorni; soltanto in casi eccezionali puð il Ministero disporre
che ne sia prolungata la concessione.
'
Nei computi si tiene conto dei giorni festivi solo per quanto

riguarda la durata delle informita; ma il sussidio giornaliero è

conteggiato esclusivamente pei giorni feriali.
23. = Nel caso di morte di un lavorante infermo, le quote

di sussidio che si sarebbero concesse al medesimo e che egli non
avesse ancora riscosse sono corrisposte alle vedove, o, in man-

canza, ai figli, o, in mancanza anche di questi, ai genitori, so giå
conviventi col defunto.
24. - I sussidi agli operai infermi vengono pagati por quindi-

eine, mediante note speciali, corredate dai certificati medici, e
senza la emissione di alcun decreto di approvazione da parte del

fin(stera.
I sussidi concessi alle famiglie dei defunti devono essero com-

prosi in note a parte.
Da apposite colonne delle note devono risultare. per ciascun la-

Torante sussidiato, il numero di matricola, il numero di ruolo, la
niorËde, il primo giorno della malattia, la durata della medesima
ed il'richiamo alla nota precelente alla quale trovasi eventual-

mente allegato il certificato medico.
ÙÌinporto complessivo dei sussidi concessi in base alle disposi-

zioni sopraindicate viene mensilmente comunicato al Ministero con
lo stato di cui nell'art 10, n. 10 delle presenti norme.

Art. 5.

Al paragrafo I dell'art. 28 del regolameng approvato col K. de-
ereto 20 giugno 1895, n. 431, è aggiunto il seguente capovorso:
I manovali che hanno speciale attitudine ailavorimarinar>šchi

e di attiezzatura sopo classificati manovali-marinai.
Al par4grafo 3 dell'articolo stesso è aggiunto il seguento ca-

poverso:
I capi x4apoyali sono, a tutti gli effetti, equiparati ai capi

operas.
Art. 6.

Sono approvate le seguenti gnodifloazioni all'art. 29 del predetto
rogolamppto•

a) Il paragrafo.1 & posti_tuito-dal seguento:
l. - In animissioni del layoranti posdoito avere offetto solo

quando il numera di quelli osistenti in tutti i RR. stabilimenti
myiptimi, tenuto anche conto di coloro cho trovansi sotto lo
armi e hanno diritto alla riammissione, sie divenuto inferioéo ai
12,000 uorhini.

b) Il paragrafo 2 à sostituito dal seguente:
2. - Le ammissioni possono essere fatte' soltanto in seguito

ad autorizzaziono ministeriale.
Salvo prdjni in coptrario del Ministero, le direzioni dei lavori

provvedono alle ammissioni autorizzate, con l' osservanza delle
normo stabilite dal presente regolamento.

c)La lettera / 4el paragrafo 3 è sostituita dalla seguente:
f) Salvo ordini in contrario del Ministero, i posti di gar-

zopi dei vari mestieri sono concessi esclusivamento a g=ovanetti
che hanno sostenuto, cop successo, la prova degli esami di con-

corso aperti dal direttore in seguito all'autorizzazione ricevutane
dal Ministero.
A tali concorsi possono ossere ammessi, a norma di quanto

viene ptabilgo caso per caso dal Ministero, i figli dei lavoianti .

dei R. ptabgimenti marittimi, o di muitari, o di impiegati dolla
R. marina.

Quando in tal plodo non si giunga a coprire tutti i posti di-
sponibili, potrà farsi un altro concorso fra giovanetti che non si
trovino neÏle suddette condizioni.
A parit§ di merito earanno sempre preferiti prima gli orfani

di entrgmbi i genitori, poi gli orfani di Iiadre o di madre.
d) Al parsgrafo 9 è sostituito 11 seguento:

9.- Per l'ammiseione dei lavoranti si richrodono i s guonti
requisiti :
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a) eth non minore di 17 anni o non maggiore di 35 per
gli operai e le operaie; non minore di 20 e non maggiore di 30
pei battimazza, i manovali ed i fuochisti; nonminore di 14 e non

maggiore di 17 poi garzoni. Pei militari del Corpo RR, equipaggi che
aspirano all'ammissione nel perronalo lavorante il ltmite massimo
di età ð di anni 50. Eccezionalmente, quando speciali motivi lo
consiglino, puð il Ministero autorizzare l'ammissione di lavoranti
i quali abbiano superati i suindicati limiti massimi dieth;

b) attitudine fisica pel servizio di operaio e robusta costi-

tuzione fisica pei manovali;
c) conveniente grado di abilità nel mestiere da esercitare

per gli operai e le operaie.
e) Tra il penultimo e l'ultimo capoverso del paragrafo 10

-ð inserito il seguente :
Per quanto concerne i manovali, l'ammissione non à perð de-

finitiva se non dopo tre mesi di favorevole esperimento ; i nuovi

ammessi che durante questi tre mesi si manifestano disadatti ai
lavori dei manovali sono senz'altro licenziati.

f) 11 penultimo capoverso del paragrafo IS & sostituito dal

seguente capoverso:
I garzoni sono sempre ammessi alla 3* classe.

g) Al paragrafo 18 sono aggiunti i seguenti capoversi:
In massima l'ammissione effettiva degli operai al lavoro segue

immediatamente la prova d'arte.
Le giornate di prova d'arte e visita medica valgono come giorni

di servizio prestato ; epperð la prima di tali giornate b, con re-

golaro biglietto di variazione, inseritta in matricola, come data
di ammissione.

Art. .

Nell'art. 31 del ripetuto regolamento, il penultimo capoverso
del paragrafo 4 è sostituito dal seguento:
Il licenziamento per punizione (c), quando non sia ordinato dal

Ministero, sulla proposta di una Commissione superiore di in-

chiesta, è deliberato e reso esecutorio dal Consiglio dei lavori, al
quale i direttori rivolgono le loro proposte motivate.

•

In ogni caso devono essero osservate le normo di cui all'ar-
ticolo 36.

Art. 8.

All'art. 34 del ripetuto regolamonto, già soppresso col R. de-
creto 13 aprilo 1905, n. 187, ð sostituito il seguonte:
Art. 34. - Nomina dei capa operat e capi manovali - Esone-

razione. e
1. - Le nomine dei capi operai e capi manovali si effettuano

su proposta dei direttori e con l'approvazione del Ministero; tali
nomine non sono però definitive, se non dopo tre mesi di favore-
Vole esperimento.

2. - I capi operai e capi manovali che, per ragioni fisiche,
per avanzata eth, o per mancanza di energia, si rendono disadatti
al disimpegno delle loro funzioni, ne sono esonerati, su proposta
del direttore competente ed in seguito a deliberazione del Consi-

glio dei lavori. Tale deliberazione non è, però, osooutoria senza

l'approvazione del Ministero.
Art. 9.

Nell'art. 36 del ripetuto regolamento, sono sostituiti i seguenti
ai paragrafi 2 e ô, il secondo dei quali già abrogato dal R. de-

creto 14 dicembre 1899, 476:
2. - Le punizioni a) e b) possono essere inflitto dai direttori

o dai sotto-direttori.
La sospensione c) di durata inferiore a 30 giorni puð essere in-

fittta dai direttori; per pia lunga durata, o fino al limite massi-
mo di giorni 60, devo essere autorizzata dal direttore generale,
su proposta dei direttori o sentite le discolpe del lavorante da pu-
B178l.

I sotto-direttori si rivolgono ai direttori perche venga applicata
la sospensione, se la credono opportuna; nondimeno, quando la
natura o gravità della mancanza commessa da un lavoranto renda

necessaria l'immediata applicazione della sospensione, il sotto.di,
tettore fordina di sua autorità e ao riferisce al direttore,il quale
ne determina la durata, o provvede, se occorre, perché sia deter-
minata dal direttore generale.
In ogni caso le punizioni a), b) o c) possono anche essero di-

sposte da autorità gerarchicamente superiori a quello sopra in-
dicate.
Il licenziamento per punizione d), quande non sia ordinato dal

Ministero sulla proposta di una Commissione superiore d'inchie-
sta, ha luogo in seguito a deliberazione del Consiglio dei lavori,
siccome è stabilito dall'art. 31.
In nessun caso, però, si potra deliberare il licenziamento di un

lavorante, se non dopo regolare procedimento disciplinare, nel
quale il colpevole sia interrogato ed ammesso a presentare le suo

giustificazioni e difese, da consacrarsi in verbale. In caso di ogn-
danna del lavorante, la deliberazione può esser presa in base alla
sentenza dell'autorità giudiziaria.
Se il caso lo esige, il lavorante colpevole puð ossere sospeso, is

attesa della deliberazione di licensiamento.
6. -- Oltro le punizioni di cui sopra, possono applicarsi ai

capi o erai ogcapi manovali:
a) la sospensione dalle funzioni, fino a giorni sessanta;
b) la revoca dalle funzioni stesse.

La sospensione ð inflitta, per periodi inferiori ad un mese, dai
direttori; oltre questo limite, e fino a due mesi, occorre l'autoriz-
zazione del direttore generale.
La revoca è deliberata dal Consiglio dei lavori; ma non à ese-

outoria senza l'approvazione del Ministero.

Art. 10.

Ai paragrafi n. 2, 8, 10, 11 e 13 dell'art. 37 del ripetuto rego-
lamento sono sostituiti i seguenti:

2. -- Quando un lavorante riporta, per causa di servizio, fe-
rite o lesioni, siano pure di lieve entita, o, comunque, gli si ma-
nifestano disturbi che egli ritenga prodotti da informità dipen-
denti dal lavoro, deve subito darne conoscenza at superiort imme- .

diati.

L'ufficiale dirigente di servizio (art. 53), avvertito dagli impiegati
tecnici sotto la vigilanza dei quali l'individuo lavorale, invita
l'ufficiale sanitario dello stabilimento a visitarlo e ad apprestargli
le prime cure e compila un processo verbale del fatto in un unico

esemplare, mod. 5, avendo l'obbligo di accertarsi se il dagno pa-
tito dal lavorante debbasi realmente a fatto accidentale, veriñoa-
tosi per causa di lavoro, oppure a dolo o malizia.

Anche quando l'ufficiale sanitario ritenga che l'accidente non

porterà conseguenze, dovrà prendere nota di esso e delÌa visita
fatta nel suo registro giornaliero.

8. -- Il sussidio giornaliero ð corrisposto quindioinalmento ai
lavoranti feriti in servizio, nella misura di quattro quinti della
rispettiva mercede, sia quando la cura ð fatta a domicilio, sia
quando viene segulta all'ospodale.
Nel caso di morte di un lavorante ferito in servizio, lo quote

di sussidio che si sarebbero concesse al inedesimo o cho egli non
avesse riscosse, sono corrisposte alla vedova, o, in ynancanza, ai

figli, o, in mancanza anche di questi, ai genitori, se già convi,
venti col defunto.

10. - I sassidi ai lavoranti feriti in servizio vengono pagati
senza l'qmissione di decreti di autorir.zazione de parte del Mini-

stero, con note speciali, recanti a corredo i certificati medici e le
copie dei processi verbali del disgraziato accidente.
Da apposite colonno di tali note devono risultare, per ciascun

lavorante sussidiato, il numero di matricola, il numero di ruolo,
la mercede, la data del disgraziato accidente, la dyrata della cura
ed il richiamo alle note precedenti alle quali si trovano eventual-
mente allegati i documenti di cui sopra.
I sussidi concessi alle famiglie dei lavoranti feriti in servizio

devono formare oggetto di note a parte.
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Entro dieci giorni dal termine di ciascun mese, lo direzioni in-

viano al Ministero uno stato indicante l'importo complessivo dei

sussidi concessi nel mese stesso in base alle normo sopraindicate.
11. - Non sono considerato come lesioni riportate in servizio,

agli effetti del sussidio di quattro quinti della mercede, quellé
che i lavoranti abbiano trascurato di far conoscere ai loro supe-
riori immediati nel giorno stesso dell'accidente e prima dell'usoita
.dallo stabilimento. Perdono il diritto al aussidio dei quattro quinti
della mercede i lavoranti feriti irr servizio che rifiutano di so-

guiro la cura nell'ospedale, quando la medesima è giudicata ne-
otssaria dagli ufficiali medici.

13. - Le direzioni di sanità, al principio di claseun trime-

stre, presentano a quelle dei lavori il prospetto degli operai ri-
ooverati nell'ospedalo durante il trimestro [scaduto e la liquida-
stone delle spese per'le giornate <li cura di ciascuno.
Le -direzioni dei lavori, verificata l'esattezza dei conti, provve-

dono al pagamento, mediante speciali note, recanti a corrodo i do-
comenti trasmessi dalle direzioni di sanitå con la richiesta di pa-
gamento.

Art. 11.

ra il paragrafo 7 dell'art. 38 del ripetuto regolamento e l'ag-

giunta fatta al paragrafo stesso con l'art. 7 nelle norme approvate
col R. decreto 13 aprile 1905, n. 187, è inserito il seguente capo-
verso:

In nessun caso la licenza puð eccedere la durata di un anno,

comprese le proroghe eventualmente concesse.

Art. 12.

All'art. 39 del ripetuto regolamento è aggiunto il seguente ca-

poverso :

Danno luogo a variazioni matricolari le ammissioni, le riam-

missioni, le promozioni, distinguendo quelle a scelta da quelle per
anzianità, i collocamenti a riposo in riforma, i licenziamenti, i
ideces9i. Sono anche inseritti in matricola gli altri servizi prostati,
non esclusa la navigazione compiuta su regie navi, o su navi di

commercio con contribuzione alla Cassa invalidi, i cambi di clas-

sifichziotte o di mestlere, le missioni speciali, le azioni di merito,
le'sospensioni di qualsiasi durata, le licenze di durata superiore
a duc mesi, le informitä non dipendenti da causa di servizio di
durata superiore a sei mesi, le lesioni riportate in servizio e por
causa di lavoro.

Art. 13.

Al paragrafo 5 dell'art. 42 del ripetuto regolamento è sostituto

il seguente:
5. -- Gli inservienti di ufficio sono inscritti, con ruolo sepa-

rato, nell'àfneina manovali, o in quella alla quale sono aggregati
i manovali della categoria b), considerati nell'art. 28, paragrafo 17.

Art. 14.

Il titolo dell'art. 47 del ripetuto regolamento ð modificato come

segue:
Giorni festivi - Supplementi e condono di multe noi giorni di

gala e di festa nazionale.
Al paragrafo 2 dello stesso articolo sono sostituiti i seguenti:
2. - Non sono festivi poi lavoranti i giorni natalisi delle

LL. MM. il Re, la Regina e la Regina Madre e di S. A. R. il

principe ereditario; ma i lavoranti ricevono un supplemento di
mercede, .pari a mezza giornata della mercede stessa, in ciascuno

di questi giorni, se sono stati presenti al lavoro, o assétiti per

cura, i.n seguito a lesioni riportate in servizio e per causa di la-

voro, ovvero se trovansi in missione o imbarcati. Eguale tratta-

mento è fatto ai capi operai e capi manovali che si trovano in

licenza, nelle condizioni di cui all'art. 7 delle norme approvate
col R. decreto 13 aprile 1905, n. 187.
Non è concesso il supplemento ai lavoranti che in tali giorni

ohiedono di uscire dallo stabilimento per privati interessi.
Quando i predetti giorni natalizi sono festivi, ricevono il sup-

plemento di mezza giornata di mercede tutti quei lavoranti che
trovansi nelle suddette condizioni il giorno feriale precedento
a quello del genetliaco.
Questi supplementi di mercede sono pagati con note speciali.
3. - In ciascuna delle ricorrenze sopraindicate ed in quelle-

della festa dello Statuto e del 20 settembre possono essere con-

donate ai lavoranti, fino a mezza giornata di mercede, lo multe
loro inflitte per punizioni, dal primo giorno della quindioÌna in
corso fino a quello della ricorrenza.

Art. 15.

Sono approvate le seguenti modincazioni e aggiunto all'art. 49
del ripetuto regolamento:
Al paragrafo n. 6 à aggiunto il seguente capoverso : .

I prezzi debbono essere determinati in modo che il guadagno
effettivo dei lavoranti a cottimo resti compreso. tra il 25 ed il 33

per cento dolla mercede media delle relative squadre, o della
mercede dei singoli individui isolati.
Al penultimo capoverso del paragrafo 8 sono sostituiti i se-

guenti:
Salvo speciali disposizioni in contrario del Ministero, l'importo

di un lavoro a cottimo, calcolato a norma delle tariffe, ð ripar-
tito fra i cottimisti, riuniti in squadre, detraendo prima dallo
stesso l'ammontare delle mercedi giornaliere di tutti i oottimisti
(con l'aumento, quando si tratti di lavoro prestato oltre l'orario
normale, di un decimo per ogni ora o frazione di ora superiore a
30 minuti), e quindi dividendo fra gli stessi, in parti eguali, cið
che rimane, ossia il guadagno effettivo del cottimo.

Nel caso, sopra considerato, di lavoro prestato oltre l'orario

normale, si corrispondono, inoltre, a ciascun cottimista 4 cente-

simi della propria mercede, per ogni ora di lavoro straordinario

e per ogni frazione di ora superiore a 30 minuti. Tale spesa è

sostenuta in aggiunta a quella dovuta pel cottimo, a norma delle
tariffe.

All'ultirpo capoverso del paragrafo 8 à aggiunto il seguente:
Se perð risulti evidente che tale fatto siasi verificato, non per

poca operosità dei lavoranti, ma per difetto della tariffa o per al.
tre ragioni indipendenti dalla volontà dei lavoranti medesinni,
sono ad essi pagate integralmento le giornate di mercede ordi-
naria, corrispondenti al tempo impiegato nel lavoro eseguito a

cottimo; aumentando opportunamente l'importare di questo la-
voro nel modo risultante dal processo verbale di sindaoato.

O
Art. 16.

Sono approvate le seguenti modificazioni e aggiunte all'art. 50

del ripetuto regolamento :

Al paragrafo 2 è sostituito il seguente :

2. -- Ogni furto o illecita appropriazione, o anche soltanto il
tentativo di uno di questi reati da parte di lavoranti, se ammi-
nistrativamente riconosciuto e qualunque sia il valore delle robe

trafugate o che tentasi di trafugare, dà luogo all'immediata

sospensione dei lavoranti stessi, in seguito .a deliberazione del

Consiglio dei lavori. Tale sospensione, che puð anche protrarsi
al di la dei limiti stabiliti dall'art. 36, cessa, con la riammissione

dei lavoranti, nel caso che essi siano assolti per inesistenza di

reato, e col loro licenziamento, nel caso di condanna, quando la
sentenza sia passata in giudicato.
Se, poi, i lavoranti sono prosciolti o assolti per insufficienza di

indizi, non provata reità o altri simili motivi, i Consigli dei
lavori, esprimendo il proprio parere, provocano, caso per caso,

disposizioni dal Ministero, con motivate relazioni, corredate dalle

copie delle sentenze.
Il 6° paragrafo ð modificato come appresso :

6. - Qualunque lavorante che intenda presentare domande o
reclami, sia a voce che in iscritto, dovrà rivolgersi, pel tramite
del suo capo-ofacina, all'uficiale dirigente, al quale potra chid-
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dere, ove l'importanza del caso lo richiegga, di presentarsi al
vice-direttöre, o anche al direttore.

Qualora non rimanga soddisfatto delle risposte avute, il lavo-

rante potra chiedere di essere sentito dal direttore generale dol-
l'arsenalo e, finalmente, dal comandante in capo o comandanto

militare marittimo.
Se neppure in questo caso restera soddisfatto, il reclamante

potrà, pel tramite delle autorita locali, far pervenire la sua istanza

al Ministero.
Nel caso poi che più lavoranti intendano inoltrare istanze o

presentare reclami, essi dovranno sottoscrivere apposita delega-
zione ad una Commissiono, composta di tro interessati al mas-

simo, la quale seguira il tramite gerarchico sopra indicato.

Indipendentemente dalle punizioni disciplinari che sarà il caso
di applicare, in nessuna considerazione saranno presi i reclami o
le domande in genere presentati senza osservare le precedenti
disposizioni.
Queste norme e le altre più importanti prescrizioni disciplinari

e di ordine si tengono esposte in quadri, in ciascuna ofBeina.
Art. 17.

Al paragrafo 1 dell'art. 51 del ripetuto regolamento è aggiunto
il seguente capoverso :

È sempre perb riservata al Ministero la facolta di trasferire di
autorità lavoranti dall'uno all'altro stabilimento marittima, quando
ciò sia ritenuto necessario per ragioni di opportunith o di disci-

plina.
Al paragrafo 10 dello stesso articolo è sostituito il seguente:
Ai lavoranti destinati a speciali missioni spetta, anche nei giorni

festivi, oltre l'intera morcede, un soprassoldo giornaliero di L. 2,

per un periodo di tempo non eccedente trenta giorni; tale sopras-
soldo ð portato a L. 3 noi casi di pernottamento. Trascorso il

primo mese, e salvo diverse disposizioni del Ministero, i sopras-
soldi di cui sopra sono ridotti alla meth.

Spettano,pure ai lavoranti in missione i mezzi di trasporto per-

sonale e del bagaglio indicati nel n. 7 di quest'articolo.
Art. 18.

Al paragrafo 1 dell'art. 64 del ripetuto regolamento è sosti-

tuito il seguente:
1. -- L'ultimo giorno di ciascuna quindicina, nell'ufficio della

direzione o sottodirezione e nelle ofBeine si computano, separata-
mente pel lavoro ordinario o straordinario a _giornata, le mercedi
dovuto a ciascun individuo, pel tempo di presonza effettiva, con
la scorta dei segni corrispondenti, segnati giorno per giorno sui

ruoli di presenza e mercedi; e gli importi si inserivono nelle co-
lonne relative.
Analogamente, nelle colonardei ruoli destinatoallavorostraor-

dinario, si inscrive l'aumento dovuto, a norma dell'art. 49 (15° delle
presenti norme), agli operai cottimisti che lavorano in ore diverse

da quelle dell'orario normale.
Non si Iserivono, invece, nei ruoli le mercedi spettanti ai capi

operai e capi manovali pei dieci giorni di licenza cui hanno di-

ritto ogni anno, senza perdita di mercede, dovendo tale spesa for-

mare oggetto di liste-mandati speciali.
Art 19.

È approvata l' aggiunta al ripetuto regolamento del seguente
art. 51 bis: e

ßoprassoldi speciali.
È riservata al Ministero la facolta di stabilire speciali sopras-

soldi a favore di operai che prestino l'opera loro in condizioni

eccezionali.
Disposizioni transitorie.

Art. 20.

A norma della legge 15 giugno 1901, n. 258, fino a quando i

lavoranti di tutti i RR. stabilimenti marittimi non si saranno ri-

dotti a 12,000 in complesso, tenuto anche conto di coloro che tro-
vansi sotto le armi ed hanno dÍritto alla riammissiona, goiramio
farsi nuove ammissioni di lavoranti in misura non ecoodento il
terzo dello eliminazioni che man mano avranno luogo.
Anche per siffatto ammissioni è necessaria l'autorizzaziono del

Ministero, al qualo le direzioni dei lavori rivalgoraàno óaso por
caso le loro proposte motivato.
Presso il Ministero sarà tenuto esatto conto delle eliminazioni

e nuove ammissioni di lavoranti, agli effetti di quanto sopra 6

disposto.
Art. 21.

Le disposizioni di cui nell'art. 3, n. 4, ultimi duo capoversi della

presenti norme non hanno oŒetto retroattivo.

Art. 22.

Trascorsi venti giorni dalla €ntrata in vigore dello presenti
norme, non sarà preso in eensiderazione qualsiasi reclillio che ve-
nisse presentato daipitai, per danni subiti nei púbcódonii avan-
žarnenti.

Roma, 7 febbraio 1907.
Visto, d'ordine di Sua litaestu
Il ministro della marÏn2

C. MIRÀBELLO.

I

La raccolta tefficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i segnenti RR. dedreti :

Sulla proposta del ministro dell'interno :

N. DXII (Dato a Roma, il 30 dicembre 1906), col quale
il Monte frumentario di Mesuraca (Catanzaro), ð
stato trasformato a favoro della Cassa disprostanze
agrarie esistente nel Comune.

N. DXIII (Dato a Roma, il 30 dicembre 1906), col quale
il legato elemosiniero « Fiesco Lavagnino > esi-
stente nel comune di Pontremoli (Massa Carrara),
è stato eretto in ente morale e contemporanea-
mente concentrato nella Congregazione di carità
del luogo.

Sulla proposta del ministro della guerra:
N. XXXY (Dato a Roma, il 6 gennaio 1907), col quale

si radiano dal novero delle fortifloazioni dello Stato

talune opere della piazza di Genova.
Sulla proposta del ministro dell'interno:

N. XXXVI (Dato a Roma, il 24 gennaio 1907), col quale
l'albergo dei fanciulli « Umberto I », di Genova
è eretto in ente morale e ne è approvato lo statuto

orgamco.
N. XXXVII (Dato a:Roma, il 24 gennaio 1907), col quale

il ricovero .di mendicità di Esanatoglia e eretto
in ente morale e ne è approvato lo statuto organico.

N. XXXVIII (Dato a Roma, il 27 gennaio 1907), col
quale l'Opera - pìa « Robertsun ~» di Firenze ð
eretta in ente morale e ne è approvato lo statuto

orgamco.
Sulla proposta del ministro della guerra:

N. XXXIX (Dato a Roma, il 31 gennaio 1907), col
quale si radiano dal novero delle fortincazioni di
Stato le opere di riva sinistra di Adige della

piazza di Legnago.
e
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Ïtellisione di 8. Ë. il ofinistro segrqtario ji ßfato
gli affari jell'interpo, Arpsi¢jente del ,Con-

ssg sq Aiý yninistri, a ßl. M. 11 Re, is todienxq
del 21 febbraio 1907, stel decreto che scioglie il

la comtenale di ßpigno Ñonýerrato (Ãles-

Sina!
L'Amminigrpziene comunale di Spigno Monferrato, sorta dalle

elezioni generali delli 8 ottobre 1905, è stata sistematicamente e

con asprezza combattuta dal partito avversario che anteriormente
aveva retto le sorti del Comune.
Nello sooi·so novembre, il Consiglio respinse la proposta della

Giunta relativa alla ubicazione di un ponte da costruirsi sul tor-
rente Valla, ed, a causa di cið, il sindaco e gli assessori rasse-
gnarono le dimissioni, accettate in seduta delli 8 dicembre pros-
sinio passato.
Riuscite deserte le adunanze del 16 e del 23 dicembre, indette

per la ricostituzione dell'Amministrazione, fu inviato sul luogo
un commissario prefettizio, ma i tentativi fatti per conciliare i

partiti od ottenere le dimissioni di due terzi dei consiglieri per
far luogo alle elezioni generali, furono inefficaci.

,

Per ricondurre, partanto, l'Amministrazione a normale funzio-

namento, come ha riconosciuto il Consiglio di Stato con parere
del 15 corrente, è indispensabile lo scioglimento di quel Consiglio
comunale, anche per sottrarre alle gare di parte la risoluzione di
varie urgenti questioni e per riordinare i servizi pubblici alquanto
trascurati, malgrado l'azione spiegata dall'Amministrazione. Mi
onoro, quindi, sottoporre all'augusta firma di Vostra Maesia il
relativo decreto.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli afari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art.1.
Il Consiglio comunale di Spigno Monferrato, itt pi•o-

vincia di Alessandria, a sciolto.
Art. 2.

Ilsignor avv.-Giovanni Chiafredo Borgna ð noißiiato
comthissario straordinario per l'Antininistrazione lifovvi-
soria di <Ìetto Ôomune, fino all'ingediantento del nuovi
Consiglio coxhiiilale ai termini di legge.
II Nostro ministro predetto è incaricato dell' geou--

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 21 febbraio 1907.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTÌ.'

Relazione di 8. E. (l ministro segretario di ,ßlate
per gli affari dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri, a S. M. il Re, in «Jianza
del 28 | braio 1907, sul deci·eta che p/áfoga
i poteri del R. commissario straordindrIo di
Bova (Reggio Calabria).
Slag i

11 commissario straordinario di Bova, definite numerose que,
stioni interessanti l'azienda comunale, deve tuttora attendere ad

altri importanti affari.

Occorre, Ïnfatti, che si provveda a una piû equa applicaiione
dei tributi, si migliorino i servizi pubblioÌ e si dia un conveãiëñie
assetto alla beneficenaa.
Ërattanto, sopile le ragioni di dissenso fra i cittadini, polik

sperarsi l'avvento di un'Amministrazione omogenea e alta a ben

govornare il Comune.
Mi onoro, percið, sottoporre all'augusta firma della Maesta Vostra

lo schema di decreto che proroga di tre mesi il termine per la
ricostituzione di quel Consiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio-e per. volontà della Naziõne.

y , . -.
RE D'ITAIik

.

Sulla Iiropóstá dellNóströ ininistžò segrettriò di Stàto
li aflåfi dell'intér¾õ, , jifeiidtintõ dbl Ooffsiglio dai

mmisirl ;
Veduto il liostro precedente decr,eto con cui verine

sciolta ii.0onsiglio comunale di Bova; in provincia- di
Reggio Calabria;

R termine per la ricostituziòne del Gonsiglio coniu-
nale di Bota A prordgiito di t é mesi.
Ìl Ñoitió ñiiiistì·ó°1iñôþötienté ð iriëåfiòätô dbll'édy

cuzione del presente decrito.
ÊaS- a Rdma, -adál 25 felbraio i90"Ì.

YÍTÍÕÍÙÖ ËMÂNbELIÉ.
Grotrrrt.

MINISTERO DEL TESORO

IU MINISTRO DEL TESORO

Veduto.il testo unico di loggo suglstituti di emissione e sulla
iilodlakone dëi bigÈetii di Banoa, apprévitiãoá 11. dá¾fo 9 ot-
tobre, 1900, n. 373;

Dè£ëx•dhinars
Art. l.

Sari egeguita un'isþe oný etraordinarig nei tre gitatiji
sione (Bàilosj ItaligBigeö,¢igapoli ,o Bagon (Ì Stoilia), a norgia
e per gli efetti degli artioôli 120 e seguenti iel tei tinioo pro-
detto.

Art. 2.

Sitio iñosiiásti'di guñifa išþâifáâà ,i siglo'ri:
comm. avv. Luigi Cagnetta, oonii§lídrá dÌ Sfalà; ¡írâåÍðëiité ¼
div. ÌiffÁntoíÍiiiô ArtiàiÑáião, diriffor^6 dàÿ&difiklini dólla

Üòrt deÍ ooilli, iiiiiär -

óóxifín' dati. Giñadpý$ B¼itáni, direffoie aspó diŸiálolië âel Êi•
nistero delle finanze, id.;

oav. Felice Crespo, direttore oapo divisione nel Ministero del
tesoro, id.
ÖlÏ uËÍSiali Iññiriaati áella fúpezione proëe'diraåÈ¿ oò11agŠal-

xàente nei propri Ïavori.
Essi potranno valersi del cohooi•šo Àegli ilitendenti di finanza e

del pársoilild da qiieåti diberidentà. ¯

.
Alt. 3.

Con altri decreti Minlifetiali dir£ provveduto:
alla costituzione dell'ufBoio di segreteria che dovrà coadiu-

vare la Commissione nell'adamgimento del suo incaricosilk åtiãioxii' i gli'idéeriäiënt; ai ¿di agi sili'esíi lii e
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Art. 4.

Il presente deoreto sarå pubblicato nella Gazzetta ufficiale del

Regno e no sarà data pronta comunicazione agli Istituti di emis-
sione.

Roma, addl 6 marzo 1907.
Il ministro

A. MA.70RANA.

invece vincolarsi d'usufriitto a favoro di Commo Angelica fu
Giuseppe, ogbile, vërh usufruttuaria delle rendite stesse.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diflida ohiunque possa avervi interesso che, trascorso un mege
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notifloate opposizioni a ilubets Direzione generale, si procedori 41Ïa
rettifica di dette isorizioni nel modo richiesto.

Roma, il 7 märzo 1907.
Il direttore generale

MINISTERO AfANCIOLI.

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divieto d'espo1•tazione.

Con decreto del 5 marzo 1907, il ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio vieta la esportazione de11e materie, atte a dif-

fondere la fillossera, dal comuni di Orio al Serio, Sforzatica, Villa
di Sol·io, Zogno, Bolgate, Conate di Sopra, Gaverina, Gorlago, Luz.
zana, Molini di Colognola, Mologno, Monticelli di Borgogna, San
Paolo d'Argon, Cienesso, Bonate di Sopra, Pilago, Maríle, Pre-
serso, Alzano Maggiore, Alzano di Sopra, Nombro, Nese, Calolzio,
Caronno, Corte, Lorentino, Rossino, Sant'Antonio d'Adda, Vercu-
rago, Adrara San Martino, Tavernola Bergamasca, Strozza, Lovere,
Castro, Bddiod, Monasterolo del Castellb, Pianico, Sovere, Spi-
none, Pian Gajano, Costa Volpino, Gene, Cavernago, Ghiralba, Pa-
lasco, Grassobbio, Martino al Brembo, Osio di Sopra e Zanica in
provincia di Bergamo.

Avtrso Pan exanatumtro or nrositirl (la pubblicaziotee).
La signork Rosilla Afaritëro Punzo fa Salvatore ha denunziato

lo snÎarrimento della ricevuta n. 1490 ordinale, n. 1071 di liroto-
collo e n. 8703 di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di
finanza di Palermo, in data 28 giugno 1906, in seguito alla prd-
sentázione di sel cartelle della rendita colnplessiva di L 230 con•
solidato 5 per cento, con decorrenza dal 1 luglio 1906.

A' termini dell'art.334 del vigente regolamento sulDebito piibblico,
el diffida chinnque possa avervi iliteresse che, trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senža ähi
siano intervenute opposizioni, sarà consegnato alla predetta st-
gnora il nuovo titolo proveulento dall'eseguita operazione, senza

obbligo di restituzione della predetta ricevuta, lá quale rimarra
di nessun valore.

Roma, li 7 marzo 1907.

Il direttore generale
MANCIOLI.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblies

RarritroA n'mTESTAZIONR (Î p¾bbilda%Ê0S€).
Si & dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010

cioë: n. 1,168,738 d'iscrizione sui registri della Direzione gene-
rale per L. 40, al nome di Vallaro Emilia fu Nicola, moglie di
Bracco Giuseppe, domiciliata in Spezia (Genova) con vincolo d'u-
aufrutto vitalizio a favore di Negrone Tommasina fu Domenico,
vedova di Vallaro Nicola, fu coal intestata per errore occorso

nelle indioazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del
Debito pubblico, mentrech6 öveva invece intestarsi a Vallaro
Emilia fu Nicola, skoglie di Rotterano Giuseppé, fu Angelo, do-
miciliata in Spezia (Genova), vera proprietaria della rendita
stessa con uguale vincolo.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diflida ohianque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, org non sieno státe
nòtißbaté opposizioni a questa Direzione gederale, si prododerà
alla rettinca di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 marzo 1967.
A direttore generale

MANCIOLI.

Itarrmal n'arrà&Azzoni (3* pubôlicaalotiè).
Si è dichiarato che le rengte seguenti ðel conkolidato 5 0¡O,

oloè: n. 1,267,581, n. 1,267,532 e n. 1,Ñ7,533 d'iruicrizione sui

registri dolla Direzionó generale, per L. 35 bgnuña rispettiva-
mente al nome di Beltrani Afgria fu Alfonso, nubile, Beltrani Te-
resá fu Alfonso, nubile, e Beltrani Inimacolatina fu Alfonso, mi-
nore, sotto la patria potestà della madre Gudrint Clementina fu
Mieliele, tutte vincolate di ustifttatto vitalizio à favore di Commo
Angelica fu Giuseppe vedova di Francesco Laviano, furono cosi

vinoolate per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè dovevano

Direzione generale del tesoro (Divisione portafop¾a).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagat nto

dei dazi doganali d'importazione ò fissato per oggi, 8

marzo, in lire 100.06.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROÌO

Isgettorato genei•alà
deIPisadastria e del commereio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d' accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria é comthácio è

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
7 marzo 1907.

Con godimento Al netto
,

coWSOLIDATI Senza cedola degl'interessi
in oorso matgrati

a tutt'oggi

3 3/4 % netto . 103 16 29 101 29 29 102.48 ll

2 1/2 */o netto. 102.03 4l 100.28 41 101.30 65

3 % lordo . . . .
71.58 33 70.38 33 70.54 2 I
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MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO

Veduti i RR. decreti 8 novembre 1901, nn. 467 e 468;

Decreta s

È aperto il conoorso per esame a tre posti di vice segretari di
36 olasse nel personale delle segreterie universitarie, retribuiti com
lo stipendio annuo di L. 1500.
Le domande per l'ammissione a tale concorso dayranno inviarsi

in carta bollata da L. 1.20 al Ministero dell'istruzione pubblica
(divisione Sa) non piû tardi del giorno 31 marzo 1907 insieme con
i seguenti documenti:

a) atto di nascita, dal quale risulti essere il concorrente di
età non inferiore ai 18 e non superiore ai 30 anni;

.
b) diploma di laurea in lettere .o in giurisprudenza, o titoli

equipollenti di studi compiuti in istituti superiori;
c) certificato di cittadinanza italiana;
d) attestato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del

Comune o dei Comuni, nei quali il candidato abbia dimorato nel-
l'ultimo triennio ;

e) certificato negativo di penalita ;

f) attestato medico di sana costituzione fisica;
g) stato di famiglia;
h) notizia sommaria dei servizi eventualmente prestati in

pubbliche amministrazioni (in carta libera).
I documenti d) e) f) dovranno essere in data posteriore al 31

dicembre 190G.
La domanda dovra contenere l'indicazione esatta della dimora

del concorrente e la dichiarazione che in caso di nomina egli à

disposto a raggiungere qualsiasi residenza.
Saranno materie di esami orali:
1* elementi di diritto costituzionale, amministrativo e civile;
2 legge e regolamento sulla contabilità generale dello Stato ;
3 legislazione scolastica del Regno, con speciale riguardo

alla parte .relativa all'istruzione superiore.
Le prove scritte saranno due, e eioð: una composizione italiana

su tema di storia della letteratura italiana e una prova su tema

di diritto.
Gli esami avranno luogo in Roma in epoca che 'sara fatta co-

noscere direttamente ai candidati.

Roma, 22 febbraio 1907.
15 ministro

2 RAVA.

IL MINISTRO
Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de-

oreto 21 agosto 1905, n. 638 ;

Decreta:
È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra

di anâtomia umana normale nella R. Università di Parma.

I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro
domanda in carta bollata da L. 1.20 non più tardi del 15 luglio
1907, e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della loro
operosith scientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e
dello pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime, possi-
bilmente, in cinque esemplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, e, fra questi, dev' es-

servi almeno una memoria originale concernente la disciplina che
6 oggetto della cáttedra messa a concorso.

I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'am-

ministrazione governativa, devono. inoltro presentare il certificato

ponale di data non anteriore di un mese a quella del presente
avviso.

Non sark tenuto conto delle domande che perverranno dopo il
giorno stabilito, anche se presentate in tempo utilo alle autorith
scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, e non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuovo pubblicazioni o

parti di esso e qualsiasi altro documento.
Roma, 2 marzo 1907.

Il ministro
2 RAVA.

IL MINISTRO
Veduto il regolamento generalo universitario approvato col R. de-

creto 21 agosto 1905, n. 638;
Deereta '

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra
di zootecnia, igiene ed ozoognosia nella R. Università di Parma.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da L. 1.20 non più tardi del 15 luglio
1907 e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in earta libera e in cinque copie, della
loro operosità scientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e delle
pubblicazioni che presentano;

c) i loro titolí e le loro pubblicazioni; queste ultimo pos-
sibilmente in cinque esemplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, e, fra questi, dov'es-

servi almeno una memoria originale concernente la disciplina che
è oggetto della cattedra messa a concorso.

I concorrenti che non appartengono all' insegnamento o all'am-

ministrazione governativa, devono inoltro presentare il cortificato
penale di data non anteriore di un mese a quella del presente
avviso.

Non sara tenuto conto delle domande che perverranno dopo il
giorno stabilito, anche se presentate in tempo utilo alle autorità
scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, e non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o
parti di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, 2 marzo 1907.
Il ministro

2 RAVA.

IL MINISTRO
Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de.

creto 21 agosto 1905, n. 638 ;
Decreta =

È aperto il concorso per professore ordinario alla cattedra di
grammatica greca e latina nella R. Università di Pisa.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da L. 1.20 non più tardi del 15 luglio
1907, e vi dovranno unire :

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della
loro operosità scientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e
delle pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime, pos-
sibilmente, in cinque esemplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, e, fra questi, dev'es-

servi almeno una memoria originale concernente la disciplina che
è oggetto della cattedra messa a concorso.

I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'am-
ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato
penale di data non anteriore di un mese a quella del presente
RTVISO.

Non sark tenuto conto delle domande che perverranno depo il
giorno stabilito, anche se presentato in tempo utile alle útörÏta
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neolastiche locali od agli ufBci postali o ferroviari, e non saranno
neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o
parti di esso o qualsiasi altro documento.

Roma, 2 marzo 1907.
Il ministro

2 RAVA.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Concorso a 4 posti di vice segretario di 2* classe
nel ministero d' agricoltura, industria e commercio

IL MINISTRO

D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Det,ermina s

Art. 1.

È aperto il concorso a 4 posti di vice segretario di 26 classe
(con lo stipendio annuo di L. 2000) nel Ministero di agricoltura,
industria e commercio. Di essi sono riservati:

a) due ai laureati in ingegneria;
b) uno ai laureati in matematica;
c) uno ai laureati in giurisprudenza o a colbro che siano

laureati in una souola superiore di commercio.

Art. 2.
A

Gli aspiranti devono far pervenire al Ministero d' agricoltura,
industria e commercio (divisione la) non più tardi del 20 aprile
1907 le loro domande in carta bollata da una lira, corredate dai

documenti indicati qui appresso:
l° atto di nascita dal quale risulti che il concorrente alla

data del 20 aprile 1907 avrå compiuto il 18° e non oltrepassato
il 30° anno di eta;

2° certificato di sana costituzione fisica, di data non anteriore
al 1° aprile 1907;

36 certificato di cittadinanza italiana;
4° certificato di soddisfatto obbligo della leva militare, o di

iscriziono nella lista di leva, qualora la classe del concorrente

non sia anoora stata ohiamata;
5* certificato di buona condotta, di data non anteriore al 1°

aprile 1907 ;
6 certificato di immunità penale, di data non anteriore al 1°

aprile 1907;
7 diploma originale di laurea, secondo quanto è disposto

nell'articolo 1°. Al diploma di laurea dovrà unirsi un certificato
debitamente autenticato, dimostrante i punti ottenuti nelle sin-
golo prove finali.

Art. 3.
Il concorso à per esami.
Gli esami comprendono queste materie:
1* per il concorso ai due posti di cui alla lettera a) dell'ar-

ticolo 1°: Lettere italiane - Storia e geografia - Lingua fran-
cese - Lingua inglese o tedesca - Fisica teemca - Chimica

industriale - Meccanica applicata o idraulica - Mineralogia e

geologia:
2° per il concorso al posto di cui alla lettera b) dell'art. 1:

Lettere italiano - Storia e geografia - Lingua francese - Lin-

gua inglese o tedesca - Gaometria analitica - Geometria proiet-
tiva e descrittiva - Calcolo infinitesimale - Calcolo applicato
alle assicurazioni e alla statistica;

3° per il conoorso al posto di cui alla lettera c) dell'art. 1°:
Lattere italiane - Storia e geografia - Lingua francese - Lin-

gua inglese o tedesca - Diritto amministrativo - Diritto com-

merciale - Economia politica - Statistica.

Gli esami si danno sui programmi annessi al prosente decroto;
essi sono orali per tutte le materie, scritti per lo lingue straniero

o per due delle altro materio speciali stabilito por ogni singolo
concorso.

Ogni concorrente, nella domanda di ammissione al concorso,
deve dichiarare su quale o quali delle suddette linguo straniero,
oltre la francese, intendo di essere esaminato.

Gli esami si daranno in Roma, nel Ministero d'agricoltura, in-
dustria e commercio, incominciando allo ore 9 di mercoledi l© mag-
gio 1907.

Roma, addi 18 febbraio 1907.
Il ministro

F. COCCO-ORTU.

(Pel programma degli esami, vedi Gazzetta ufficiale del 5
marzo corrente, n. 54). ß

garte non Itniciale
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REG.NO

RESOCONTO SOMMARIO -- Giovedi, 7 marzo 1907

Presidenza del presidente CANONICO.
La seduta è aperta alle ore 15.

FABRIZI, segretario. Då lettura del processo verbalo della tor-
nata precedonte, che è approvato.

Annunzio della morte del ministro guardasigilli.
PRESIDENTE. Comunica un messaggio del presidento della Ca-

mera, col quale si annunzia la morte dell'onorevole deputato Ni-
colò Gallo, ministro di grazia, giustizia e dei culti.

Poi soggiunge: La notizia dell'improvvisa morte dell'onorevole
ministro Gallo è piombata come un colpo di fulmine.
Egli già stava per riprendere le sue occupazioni, ed il filo della

sua vita fu repentinamente reaiso.
Soldato del dovere, mori sul campo di battaglia.
Dinanzi a questi colpi, il labbro umano non ha parole.
Il Senato non pub che esprimere il profondo suo dolore, e il

sincero suo compianto (Approvazioni).
Propongo che la seduta di oggi sia sospesa in segno di lutto.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Il So-

nato comprendo lo stato di animo in cui si trovano i colleghi del
compianto ministro di grazia e giustizia, on. Gallo.
Noi che eravamo in continuo e amichevole contatto con lui, ab-

biamo potuto ammirare, più di qualunque altro, le eminenti qua-
lita che aveva ed apprezzare i grandi servizi che aveva reso e che

poteva ancora rendere al nostro paese.
Lo stato d'animo in cui ci troviamo non ci permette di com-

memorare, come meriterebbe, il defunto collega o di ricordaro il
suo nobile passato, l'affetto che egli inspirava in tutti quelli che
erano con lui. Egli avra certo il rimpianto non solo dell'isola na-
tiva, ma di tutta l'Italia.
Nell'altro ramo del Parlamento io ho pregato, anche a nome dei

miei colleghi, la Camera a voler rimandare lo sue sedute fino a
martedl, perchð nessuno di noi si trova in condizioni di poter so-
stenere, con la serenità d'animo indispensabile ai lavori legisla-
tivi, una discussione profonda.
Nella giornata di domani, nelle ore in cui il Senato dovrebbo

tenere la sua seduta, noi saremo a rendere gli estremi onori al
nastro compianto collega.
Io quindi pregherei il Senato di voler sospendere anche esso lo

sue sedute fino a martedl, come ha deliberato l'altro ramo del
Parlamento.
PRESIDENTE. Il Senato ha udito la proposta del presidente del
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Cónsiglio. Stante le doloí·ose e verairiente eccezionali condizioni in
cúÏ il Ôoverno si tfova, l'on. GiolitÛ pio rre e di sospende$ Ie-
sedàte Ano a martedl.
Chi intende approvare questa proposta è pregato di alzarsi.
(È approvata).
La seduta è tolta allo ore 15.10.

UAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Giovedi, 7 marzo 1907

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle ore 14.5.

MORANDO, segretario, legge il processo verbale della seduta
di ieri, che è approvato.

Commemorazione del ministro Gallo.
PRESIDENTE (alzandosi pronuncia con grande commozione il

seguente discorso, che i deputati ascoltano in piedi):
Onorevoli colleghi! Ieri nel chiudere la seduta vi annunziava

col più vivo rammarico le gravi condizioni di salute nelle quali
era caduto, quasi come soldato sul campo, il collega ed amico

onorevole Massimini, ministro delle finanze. E in nome vostro

esprimeva i pin- fervidi voti per la sua guarigione.
Giammai avrei pensato, che, a così breve distanza, avrei dovuto

darvi una più grave e triste notizia, quella della perdita di Ni-

colò Gallo, per tutti valoroso collega e per me amico dilettissimo,
avvenuta improvvisamente stamani.
La piena del mio dolore, lo stato degli animi di tutti noi, per

le circostanze in cui ci troviamo, non mi consentono, voi lo com-

prendete, una commomorazione degna del defunto.

Ricordo ora qui di lui soltanto l'alto intelletto, la squisitezza
dei modi, la genialità delle concezioni rivelata in ognimanifesta-
zione della sua attività, la larga e svariatissima coltura, l'amor
suo ad ogni espressione della bellezza che, nudrito dalle memorie
del luogo natlo, sapeva colla forma elettissima del dire congiun-
gere a quello di una patria redenta, non solo da energie econo-

niiche, ma dal ritorno alle maggiori glorie della seienza e del-
l'arte.
Non a meraviglia se tali sua singolari doti lo designassero an-

cor giovane ai suoi concittadini come degno delle più alte cariche.
E cosl già nella XV legislatura egli sedeva in questa assemblea,
che lo ebbe poi, sempre amato e rispettato, due volte ministro

dell'istruzione pubblica, vice presidente e presidente e da ultimo

ministro di grazia e giustizia, e, in questo ufficio, tutto dedito a

risolvere con larghezza di vedute e con la maggiore sincerità di

propositi il ponderoso problema di più sicure guarentigie mate-

riálí e morali alla magistratura.
Ë qui mi taccio; e le nostre lagrime, onorevoli colleghi, sicon-

fondano con quelle della famiglia, nella quale era per lui la fonte
delle gioie più pure, e con quelle della sua terra natale, dell'isola
forte e gentile, di cui egli era fedele immagine, e dell' Italia in-
tera (Vivissime approvazioni).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell' interno (Se-

gni di viva attenzione). Noi, che lo abbiamo avuto collega nel Mi-
nistero per tanti mesi, che abbiamo lavorato indefessamente con

lui; che abbiamo potuto ammirarne più davvicino lo splendore
dell'ingegno, la sincerità delle convinzioni ed il vivo amore per
il paese e per l' Amministrazione che egli dirigeva, noi, forse me-
glio di tutti, possiamo apprezzare la gravità della perdita fatta dal

paese.
Ma oggi, nello stato d'animo in cui mi trovo, non sono in grado

di dire degnamente di Nicolò Gallo. La Camera mi scuserà se nè

io, nè i miei colleghi del Gabinetto siamo in grado di far ciò che

pur sarebbe nostro dovere; ma il vivissimo dolore ci vieta di far-

lo; perchè purtroppo noi, che abbiamo provato un dolore vivis-

simo, temiamo di doverne affrontare un altro egualmente vivo

(Senso).

In queste condizioni, prego la Camera di voler sospendere lo
sile sädute sino a martedl, perché nessuno di noi sí senárebbe
in grado, nelle dolorose condizioni in cui ci trofiamo, di soste-
nere degnamente una discussione parlamentare (Approvazioni ge-
nerali).
FILÏ-ASTOLFONE, CHIMIRRI, CIMORELLI, COSTA e FINOC-

CHIARO-APRILE si associano al compianto espresso dal presi-
dente, e dal presidente del Consiglio.
PRESIDENTE propone che siano inviate condoglianze alla fa-

miglia dell'estinto ed a Girgenti, sua città nativa.

(La Camera approva ad unanimità queste proposte e quella del
presidente del Consiglio).
La seduta termina alle ore 14.30.

DIAEIO ¯P.DSTERO

La stampa estera riporta il discorso del presidente
della Duma, Golowine, togliendolo dal Temps di Parigi,
che asserisce di averne avuto esso solo la comunica-
zione telegrafica. Eccolo :

« La volontà della Duma fa legge por ognuno dei suoi
membri. Convinto di questa verità, non esito ad accet-
tare gli obblighi di presidente di questa assemblea. L'o-
nore che voi mi fate è grande; grande ò la mia rico-
noscenza. Fürò tutto quello che potrò per meritarmi la
vostra fiducia. Nonostante le divergenzo di opinione che
ci dividono, noi siamo uniti da uno scopo comune, dal
bene del paese, che deve essere realizzato per mezzo di
un'opera costituzionale. Sforzandomi di dirigere spassio-
natamente le vostre discussioni e di salvaguardare la
libertà della tribuna, avrò a cuore di mantenere senza
debolezza la dignità della nostra assemblea. Sappiamo
tutti con quale impazienza il paese nostro attende dalla
Duma il sollievo dei suoi mali.

« La via diritta che conduce alla mèta, ð stata se-

gnata dai nostri predecessori, e rimane ancora la stessa.
Dare vita ai principî costituzionali, proclamati nel ma-
nifesto del 30 ottobre, ed elaborare una legislazione so-
ciale, tali sono i due grandi còmpiti che si era proposta
la prima Duma: noi faremo Lutto il possibile perchò
sieno messi in esecuzione dalla seconda. La rappresen-
tanza popolare è una grande forza; dal momento che
essa è stata chiamata in vita, non può più morire :

unita col Monarca, essa realizzerà, senza debolezzo, la
volontà e il pensiero del popolo.
« Come la legge impone, il presidente della Duma

deve render conto all'Imperatore della sua elezione ;
dichiaro quindi sciolta la seduta ».

Poichè il presidente della Duma è stato scelto in
seno ai cadetti, è ora importante più che mai di cono-
scere il programma politico di questo partito, che fu
già il più avanzato nella prima Duma e che ora, dive-
nuto temperato al confronto dei più radicali elementi
introdotti nella Duma, è disposto ad allearsì con parto
di questi e con l'altro partito più moderato detto degli
ottobristi. Le risoluzioni prese dai cadetti, come base
del loro programma, sono :

1° riuscire alla composizione di un Gabinetto di
fiducia della Duma per consolidare nel paese il concetto
della rappresentanza nazionale e porre in prima linea
i progetti di autonomia degli enti locali o delle liberth
politiche;

2° riconoscere nel Governo l'iniziativa legislativa
insieme a quella parlamentare ;

3° un mutamento nel Ministero dove risultare dallo
svolgimento dei lavori parlamentari e non da un voto
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preventivo di sfiducia. Le interpellanze si devono fare
sotto il controllo del partito ;

4° respingere le proposte della destra che avessero
carattero di provocazione.

Telegrafano da Berlino, che il Governo ha ricevuto
dalla Itussia l'invito alla Conferenza dell'Aja sulla base
del programma dettagliato. La Germania, ha detto
Tschirsky, studierà accuratamente tutte le proposte
e coopererà con premura ai lavori della Conferenza.
Alcune questioni sono ancora in discussione nei rela-
tivi dipartimenti competenti. La questione del disarmo
non à compresa nel programma della prossima Confe-
renza.

A proposito di questo, il Neues Tageblatt di Vienna
dice che nei circoli politici di Berlino, autorizzati, si
spiega così l'attitudine della Germania nella questione
del disarmo :

« Le difficoltà del disarmo generale in una misura
proporzionale e graduale sono così grandi che neshun
uomo di Stato responsabile le affronterà senza esitare.
La questione potrebbe casere tra‡tata con profitto in
una conferenza soltanto dopo uno scambio di vedute fra
le grandf potenze. Non solo si dovrei)be avere stabilito
preventivamente i principî fondamentalí, ma poter es-
sere giunti ad un accordo definitivo e reale intorno ãd
essi. Allora soltanto una soluzione pacifica ed accetta-
bile per tutti potrebbe uscire dalle deliberationi della
Conferenza ».

Sempre in argomento del programma da discutersi
alla Conferenza dell'Aja, il ministro degli affari esteri,
sir E. Grey, rispondendo all'interrogazione con la quale
s: suggeriva di proporre alla Conferenza dell'Aja l'ab-
bandono dell'uso dei sottomarini, dichiara che non sa-
rebbe ragionevole attendersi che le altre potenze Acco-
gliessero siffatta proposta.

È partito da Bellinzona por il Marocco il colonnello
Müller, nominato e accettato dal Sultano come ispettore
dolla polizia Marocchina. Egli arriverà a Tangeri il 13
od il 14 di questo mese e iví lo raggiungerà il suo
aiutante tenente Fischer. Passando per Madrid il Mûl-
ler vi si fermerà qualche giorno per conferire col Go-
verno spagnuolo e conoscere gli ufficiali che faranno
parte del corpo di polizia posto sotto i suoi ordini.
In merito ai due ufficiali tedeschi che ei sono recati

al Marocco in questi ultimi tempi, dei quali si è inte-
ressata la stampa francese e spagiiuola, ritenendoli
istruttori militari, il segretario di Stato per gli affari
esteri, barone Tschirsky, ha dichiarato alla Commissione
del bilancio del Reichstag che quei dué ufficiáli si sono
recati al Marocco come ingegneri e non coll'incarico di
riorganizzare l'esercito marocchino.

La morte di S. E. il ministro Gallo

Una nobil:ssima figura di valoroso o stimato uomo

politico, di giureconsulto tutto inteso al trionfo della

giustizia e del diritto, di oratore eletto e d'integro par-
lamentare, quella che ieri improvvisamente si c's sp a

in NicolÒ 08110, ministro guardasigtili.

Nato a Girgenti il 10 agosto 1849, Nicolò Gallo si
laureò giovanissimo nell'Università di Palermo, conse-

guendovi il dottorato nelle facoltà di giurisprudenza e

di lettere e filosofia. A queste dedicò alcuni anni della
sua giovinezza, producendo col focondo ingegno pregiati
lavori, specialmente in estetica. Pascia si dedicò inte-

ramente all'avvocatura conquistandovi alta stima e ri-

nomanza.

Nel 1882 fu eletto deputato e rappresentò alla Ca-

mera 'il collegio di Girgenti nolla XV legislatura. Nello
legislature successive rappresentò alternativamente quelli
di Bivona e di Foligno, ritornando poi a rappresentare,
col più largo suffragio, il collegio della sua città natalo.
Nell'ambiente parlamentare il Gallo si affermò subito

con tutte le sue preziose qualità d'ingegno, di facondia,
di attività, alternando alle curo della vita pubblica
quplle del suo studio legale, stimatissimo nel mondo fo-
rense.

Il prestigio del suo nome, la rettitudino della vita, i
veri meriti affermati nelle forme più belle ed efficaci

indicarono nel simpatico o forto rappresentante di Gir-

genti un uomo di Governo, ed egli fu nel terzo Gabi-

netto Rudini, al dicembre del 1897, chiamato al porta-
foglio della pubblica istruzione, dal quale poco dopo, per
ragioni politiche del momento, si dimise. Richiamato

col Gabinetto Saracco nel 1900 allo stesso portafoglio,
non ebbe tempo, a causa degli avvenimenti, di svol-
gervi tutto quel programma che aveva altra volta, tra
il plauso della Camera, esplicato.
Nella XX legislatura fu vice presidento della Camera

e presidente nella successiva, ma por breve tempo.
Nella composizione dell'attuale Gabinetto nel maggio

1906, venne chiamato al portafoglio della grazia o giu-
stizia. Dell'opera sua, dell'intolletto d'amore con cui cu-

rava l'affidatogli delicato incar:co, stanno ad attestaro

i progetti da lui studiati o presentati al Parlamento.
Nelle aspre lotte della politica egli fu sempro equo e

sereno, o solo intento suo era di trarre anche da quelle
il bene del paese, che egli vedeva al disopra di tutti i
partiti e connesso al principio supremo della gia:tizig.

Nicolò Gallo si ò spento mentre, dopo una malattia gravissima,
si avviava al completo ristabilimento in salute, ed allá ripresa
delle sue funzioni di guardasigilli, dalle quali l'ammirristraziono
della giustizia tanto attendeva. Lo spense una paralisi cárdiaca
nella notte sopra ieri.
Alla sua casa, allorquando nell'antimeriggio si diffuse, fra la

generale costernazione, la notizia della sua morte, accorsero le

LL EE. i sottosegretari Colosimo e Facta ed i ministri Rava, þii-
rabello, Cocco-Ortu, numerosi deputati, senatori, uomini politici,
magistrati, funzionari dei Ministeri. L'accorrore continuò per tutta
la giornata, ed il registro omposto nella portineria del palazzo
abitato dall'estinto e dalla famiglia si coperse rapidamento di
firme. ,

La salu3a del compianto ministro venne deposta nella bibl:oteca

molte persone.
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Nei Ministeri, ai tribunali, alle varie Corti giudiziarie far:mo so-
spose lo udienze in segno di lutto.
Nel pomeriggio, dopo la seduta della Camera, tolta appena com-

piuta una degna commemorazione dell'estinto, 8. E. il presidente
Maroora si reeb al esprimere lo condoglianze della Camera alla
Tañijç11a Gallo. Poco dopo vi si reeb pure il generale Brusati,
primo aiutante di S. M. il Re, a nome del Sovrano.
La salma, custodita da useieri del Ministero di grazia e giusti-

sia, stette esposta tutta la mattinata. Numerose corone furono de-
poste accanto ad essa. Alle 14, avvicinandosi l'ora dei funerali,
la camera ardente venne chiusa al pubblico, e la salma collocata
ael feretro per essere trasportata alla stazione ferroviaria, e colk
Seposta in altra camera ardente per attendere la partenza del

treno di Napoli, col quale sara avviata a Girgenti, ove avrå altre
grandi onoranze e tumulazione nel sopolcreto di famiglia.

* *

Il lutto in tutte lo Provincio per la perdita del chiaro uomo è
sontitissimo.

A Girgenti, alla cittadinanza costernata il sindaco ha pubbli-
cato un manifesto annunziante la sventura e le onoranze solinni
che saranno tributate alla salma. A Palermo o in altre città si-
ciliane la luttuosa notizia, diffusa da edizioni straordiparie dei
giornali, ha dolorosamente impressionato; gli edifizi pubblici fu-
rono imbandierati a mezz'asta. A Genova, a Milano venne com-

memorato nelle aule giudiziarie l'estinto, e si sospesero le udienze.
Dovunque un vero plebisoito di dolore si à levato 'e continua, ve-
nendo - omaggio di reverenza e di affetto - attorno alla salma
di chi, con l'ingegno e l'esemplaritå della vita, onorb la patria.

* *

Oggi allo 13, a speso dello Stato, hanno avuto luogo in forma
solenne, di prescrizione, i funerali, che sono riusaiti grandiosi e
degna manifestazione del grande affetto che circondava l'estinto.
Il corteo mosso dalla casa dell'estinto in via Fontanella di Bor-

ghese.
Precedeva una squadra di guardie municipali con musica, ed

un plotone di ponipieri, indi un battaglione del 47° reggimento
di fanteria, con musica e bandiera; seguivano i valletti muni-
cipali, i servitori di Casa Reale, gli uscieri dei Miniatori, della
Camera o del Senato con torcie.

11 carro era tirato da sei cavalli e ricoperto da splendide corone
di fiori freschi, tra le quali aveva il posto d'onore e campeggiava
sulla testa del feretro quella reale dal nastro azzurro, con la

scritta: Vittorio Emanuele a Nicolò Gallo.

Reggevano i cordoni, S. E. Giolitti, il senatoro Blaserna, S. E. Pa-
gano-Guarnaschelli, primo presidente della Corte di cassazione, il
eindaco di Roma, S. E. il presidente della Camera, on. Marcora,
il prafetto senatore Colmayer, l'on. Fill-Astolfone, quale rappresen-
tante di Girgenti, il primo presidente della Corte di appello, il
presidente del Consiglio dell'ordine degli avgocati ed un cugine
dell'estinto. S. M. il Re era rappresentato dal primo aiutante ge-
nerale S. E. Brusati. Seguivano le prosidenze del Senato e della

Camora dei deputati al completo. Dei ministri mancava solo S. E.

Massimini, el i sottosegretari di Stato erano puro al completo.
Seguiva indi uno stuolo immenso di senatori e deputati, cosiechè
si puð dire che tutti gli onorevoli presenti in Roma erano inter-
venuti al mortorio.

Molti ufficiali generali e subalterni dell'esercito e dell'armata;
numerosissime le rappresentanze dei funzionari dei diversi Mini-

steri e degli uffici speciali delle ferrovie dello Stato.
Dopo lo rappresentanze veniva un carro-catafalco tutto ricoperto

di corone; altre erano portate a mano, fra cui una grande con la
scritta: < Società cooperativa Nicolò Gallo ».

In ultimo altre Societa con bandiere o di poi un' interminabile
fila di carrozze del Senato, della Camera, del Municipio, della

Prefettura, dei Ministeri ecc., prece3ute dalla berlina Reale di

gran gala.

Chiudevano il oorteo ben 26 oarrozzelle ricolme di corone, che

non avevano potuto trovare posto sul carro funebre nè sul carro
delle corone.
La salma, giunta alla stazione di Termini, partirå stasera per

Girgenti, ove la attendono nuove solenni onoranze.

170TIZITO VAILIID

ITALIA.

S. M. il Re ricevette ieri il sindaco di Spezia, cav. Fal-
coni, accompagnato dall'on. Cimati e dall'on. marchese

De Nobili che invitarono l'augusto Sovrano e S. M. la

Regina a presenziare il varo della nuova corazzata

Roma, stabilito per il 21 aprile, natalizio di Roma.
Il varo avrà luogo in forma solenne, con numerosi

inviti, e S. M. il Re gradì ed accettò l'invito.

Le LL. MM. la Regina Elena e Margherita, con le
LL. AA. RR. il Prificipe ereditario e le principessine
Jolanda e Mafalda e la principessa Vera del Montene-

gro assistettero, nel pomeriggio di ieri, allo•spettacolo
del Circo equestre Di Lorenzo, che agisce al teatro

Adriano.

La malattia di S. E. Massimini. - L' altro ieri,
mentre trovavasi alla Camera dei deputati, nella sala dei mini-

stri, S. E. Massimini venne colpito da improvviso malore. Accom-

pagnato da S. E. Sanarelli fu trasportato da due useieri, nella

carrozza di servizio, alla sua abitazione a via Due Macelli. Es-
sondo il caso gravissimo venne da ieri iniziata la pubblicazione
del bollettino medico. Il primo bollettino ò così compilato:
4 7 marzo, ore 17. - S. E. il ministro Massimini, colpita ieri

da un insulto apopletico, & paralizzato negli arti superioro ed in-

feriore di destra.
« Fortunatamento dopo 24 ore il focolaio emorragico non si ð

accresciuto e s'inizia una reazione mo:lerata. Le facolth intellet-

taali sono sufBeientemente conservate ».

Stamane ebbe luogo un altro consulto, in seguito al quale
venne redatto il seguente bollettino :

« Ore 10.30. - Prosegue moderata la reazione intorno al foeolare

emorragico. La notte non è passata perfettamente tranquilla, però
questa mattina lo stato psichico è ancora piû desto.

« Sussiste intera la parelisi degli arti di destra.
« Firmati : Baccelli, Sanarelli, Ascoli, Lutrario ».

Al Collegio Romano. - Un eletto pubblico di si-

gnore e scienziati gremiva, ieri, l'aula magna del Collogio Ro-

mano per ascoltare la conferenza del prof. Cuboni, sul tema < Le

nuove piante ottenute dal sig. Luther Burbank ».

L'egregio oratore, dopo aver dotto del Burbank, coltivatore ca-

liforniano, o della creazione di nuove piante da lui ottenuto at-

traverso pazienti processi di assimilazione e selezione, descrisse

le piante stesse, fra cui ricordò le famose prugne senz'osso, gli
alberi fruttiferi resistenti al gelo, il plumcot, un ibrido di pru-

gna e di albicocco, il castagno che porta frutti a soli 18 mesi di
eta, la patata Burbank che ha aumentato il reddito degli Stati
Uniti di 18 milioni di dollari all'anno, le patate aeree, il pomato
un singolare ibrido ottenuto coll'incrocio della patata cal pomi-
doro.
Parlò poi delle mirabili forme di nuovi fiori, come gigli, gla-

dioli, rose,margherite, ecc.

La forma smagliante con la quale il prof. Cuboni fece le sue

descrizioni interessantissime, provocò spesso applausi che in ul-

timo si cambiarono in una vera ovazione.
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S. M. la Regina Madre, che, qualo presidente onoraria della So-
cietà per l'istruzione della donna, non manca mai alle conferenze
indei.te dalla Società, segul con vivo interesse le parole del chiaro
professore ed infine si congratulo vivamente con lui.

Comizio dei veterani 1848-1870. - L'assem-

Liga generale dei veterani ò indetta per domenica prossima 10

corrento, allo 10 ant., nel locale della Società degli impiegati,
galleria Regina Margherita, per la discussione del bilancio pre-
ventivo 1907, la rinnovazione delle cariche- sociali ed altri argo-
menti posti all'ordine del giorno.

E IS TER O.
11 raccolto de11e olive in California. - I

R delegato commerciale a Wasghinton informa che in California
il raccolto delle olive da tavola, nella stagione 1906, à statg di
due terzi e quello delle olive per olio di appena un terzo del þor•
rispondente nella stagione precedente.

TELEG'rBAMMI

Associazione artistica internazionale. -

Domani sera, alle ore 21.30, nella grande sala dell'A. A. I. avrà

luogo un concerto vocale e strumentale.

Commemorazione di G. Carducci. - Telegra-
fano da Buenos Aires, 8 :

< La Societh Dante Alighieri ha commemorato Giosub Carducci.
< Assistovano alla commemorazione il ministro d'Italia, conte

di Cellere, un rappresentante del ministro degli esteri e le nota-
bilità della colonia.
« Pronunciarono applauditi discorsi il comm. Cittadini e il sig.

Ligonto ».

Per gli emigranti. - Il Commissariato dell'emigra-
zione comunica le avvertenze seguenti che il R. addetto della

emigrazione in Isvizzera, rivolge agli operai i quali aintendano
rocarsi nella Confederazione.

1° Non espatriare prima della fine di marzo, perchè l'epoca
Traptzia per i grandi lavori, per le imprese edilizio, stradali e

ferroviarie, comincia soltanto col mese di aprile, quando il clima
si è fatto mite e sicuro.

2° Non omigrare alla ventura, ma bensi assumere preventi-
vamente informazioni sulla località nella quale si crede poter
travai•e lavoro, sulla solvibilità delle ditte che fanno richiesta
di mano d'opera o su tutto in genere le condizioni del mercato

operaio. .

3° Non dare ascolto agli inviti, alle offerte, agli incitamenti
di sonsali ed ingaggiatori che promettono lavoro, senza essersi

assicurati presso le autorità competenti della attendibilità di tali
offerte, diffidando perfino dei contratti, se non si hanno notizie
certe sul conto della ditta che li firma.

4° Non partiro senza il passaporto per l'estero, che è indi-

spensabile per ottenere il permesso disoggiorno,per il disbrigo di
qualsiasi pratica presso le autorità indigene e consolari e per ot-

tenore di essere esentati dal ritornare nel Regno in caso di ri-

chiamo per istruzione della propria classe di leva. .

5° Non rivolgersi mai ad uffici privati, di qualsiasi genere,
per disbrigo di vertenze per infortuni sul lavoro, ma darne avviso

immediato e richiedere consiglio alR.console dellapropria circo-

scrizione od al R. addetto d'emigrazione a Ginevra.
6° Richiedere le informazioni sul mercato operaio o sulle di-

verse località in cui si vuole emigrare, scrivendo direttamente al

R. utlicio dell'emigrazione, Ginevra, Case Stand, 36 (Svizzera).

Movimento commerciale. - L'altrie-i sono stati

scaricati a Genova 1095 carri, dei quali 480 di carbone pel com-
mercio; a Venezia 301, dei quali 81 di carbono pel commercio, e
a Savona k72.

Marina militare. - La R. nave Dogali parti ieri l'al-
tro da Valparaiso por Talcalmano e la R. nave Aretusa parti da
Aden per le costo della Somalia.

arina mercantile. - E giunto a Bombay, prove-
niente da Hong-Kong il Capri. < ella N. G. I. Da Marsiglia e par-
tito per VAmerica Centrale il Te.;ertela, della Vtlece.

PARIGI, 7. - Camera dei deputati. - Si riprende la diçous-
sione del progetto di legge che introduco modificazioni nella ta-

riffa doganale poi dazi sui semi oleosi e gli olli vegetali.
Suchetet sostiene la tesi opposta a quella difesa ieri da Thierry.

Afferma che l'aumento dei dazi doganali arricchirà l'agricoltura
franceso di venticinque o trenta milioni all'anno.
Il seguito della discussione del progetto circa il dazio sui semi

oleosi viene rinviato ad altra seduta.

Etienne Flandin presenta la relazione sopra il progetto di leggo
concernente la libértå di riunione approvato dalla Camera dei de-

putati, e modificato dal Senato.

La discussione del progetto a fissata a lunedi venturo.
La seduta è quindi tolta.
MOSCA, 7. - Otto uomini armati e vestiti da studenti, sono

. penetrati oggi negli edifici dell'Universitä od hanno rubito da

quaranta a cinquantamila rubli che crano contenuti in una cassa

forte.

Le persone che si trovavano presenti non hanno osato di inter-

venire. Un ispettore di polizia che si mise ad inseguire i ladri,
venne ucciso.

Si sono perdute tutto le traccio dei malfattori.

BAKU, 7. -- Lo sciopero del personala addetto aFo officino di

nafta è terminato.

ZAGABRIA, 7. - Il giornale ufliciale pubblica larelazione del-
l'udienza accordata oggi dall'Ïmperat>ra alla presidenza della

Dieta croata che consegnò all'Imperatore l'indirizzo della bieta.
L'Imperatore, rispondendo, constato con soddisfaz'one l'attivita

normale della Dieta, ma si dolse che la Dieta can la desisÌono re-
lativa al diritto di grazia dellTmperatore o col telegramma ai
dalmati riguardo alla questione della lingua glagolitica ablia

esorbitato dalla sua competenza.
L'Imperatore aggiunse di attendersi che la presidenza farh in

modo che la Dieta resti nei limiti della competenza assegnatale
dalla costituzione.

VARSAVIA, 7. - Nel pomeriggio un giovanotto ha lanciato
una bomba nell'appartamento abitato dal principo Argutynski
direttore della scuola superiore del Governo.

L'esplosione ha distrutto l'appartamento. Il principo ð rimasto

illeso. L'autore dell'attentato è fuggito.
Contemporaneamento nel sobborgo di Praga un individeo ha

rinvenuto una bomba sotto una catasta di legno.
Nel momento in cui la osaminava, la bomba ha esploso e lo ha

ucciso.

LONDRA, 7. -- Camera dei comuni. - Rispondendo ad una
interrogazione, il segretario per ITudia, Norley, dichiara che du-
rante la visita dell'Emiro dell'Afganistan non vi fu alcuno scambio
di veduto fra lui ed il governo dell'India su questioni politiche e

militari.
Mac Donald, liberale, presenta una mozione che tende a ridurre

di 8000 uomini l'effettivo della marina: egli afferma che le duo

più forti marine dopo quella inglese hanno complessivamente un
effettivo di 94,003 uomini mentre quello dellTaghilterra ascende
a 128,000 uomini. Niente nella situazione internazionalo giusti-
fica il mantenimento di una forza superiore di 34,003 uomini. Se.
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condo l'oratore so lo ententes oordiali con le nazioni vicine hanno
uno soopo 6 quello di ridurre le, enormi spese navali; ohiede'
(gdindiilla Camera di pronunziarsi piima della conferenza del-
PAja sulta questione del limito da imporre ai Governi per cib che
cmicerns il programma delle costruzioni navali.
Balfour, intervenendo nella diseussione, osserva che sarebbe uno

,acoraggiare quelli che cercano l'alleanze della Gran Bretagna il
dimiriuire in qualsiasi misura le forzo navali, la cui potenza è la
ragione stessa del valore che essi danno alla nostra coopera-
stono.

Balfour fa alcune osservazioni di dettaglio senza sollevare que,
stioni di politica generale.
LONDRA, 7. - È giunta oggi l'Imperatrice vedova di Russia.
PARIGI, 7. - Il presidente del Consiglio, Clémenceau, e il mia

nistro degli esteri, Pichon, hanno avuto una coriferenza circa la
interrogazione che il deputato Gerald svolgork alla Camera pros-
simamènte sull'affare delle carte sequestrate a monsignor Monta-
igiliti.
LONDRA, 8. - Camera dei comuni (Continuazione). - Il

segretario per l'ammiragliato, Robertson, chiede a Mac Donald di
ritirare la sua mozione a favore della riduzione di ottomila uomini
negli offettivi navali. Assicura che il nuovo programma navale
rimarrà segreto fino a quando non sark presentato aÍla Camera
dei lordi.
In quanto alla domanda di M.ac Donald che il Parlamento si oc-

cupi della questiono prima della conferenza dell'Aja, Robertson
dine che ciò potrà essere raccomandato al primo ministro, sir H.
Campbell-Bannermann, poichè egli à uno dei principali partigiani
della conferenza stessa.

In seguito a tali dichiarazioni Mac Donald ritira la sua mozione.
La discussione del progetto di Lord Newton sulla riforma della

Camora dei lordi viene rinviata a dopo Pasqua.
Si approvano poscia all'unanimita gli articoli del progetto che

fissa a 128,000 uomini gli effettivi della marina, o si approvano i
croditi relativi al soldo della marina.
La seduta è indi tolta.

LONDRA, 8. - Il vice ammiraglio sir Carlo Carter Prury &
stato nominato comandanto in capo della squadra inglese del Me-
diferraneo.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegjlp Rosnano

del 7 marzo 1907

11 Darometro è ridotto allo zero
.......

0°
L'altezza della stazione ò di saetri ..
ßaremetro a mezzodi...
DinîditÀ reÏativa a mezzod)
Vento a mezzodl
Ftato del cielo a mezzedi

... 8) 60.
76028.
57.
W.
quasi serono.
massimo 14 0.

Termometro centigrado
mirijne 4 9.

Pioggia .nn cro -

7 marzo 1907.

In Europa: pressione massima di 774 sulla Francia occiden-
talo, ininitos di 750 sul mar Bianco.
In Italia nelle 24 ore: barometro discoso di 3 a 5 mm.; tempe-

ratura aumentata; qualche nevicata al nord; pióggierello in To-
seana, Calabria ed isole.
Barometro : minimo a 764 sul Tirreno, massimo a 767 al-

l'estremo nord-est.
Probabilita: cielo vario; venti deboli o xxioderati tra riord e

levanto; poeho pioggierelle sparse.

BOLLETTIlWO METEORICO
dg1FUgolo eentrdle di m'eteorológia 6 digeodinamies.

Roma, 7 marzo 1907,

samurun
BTA1'O STATO precedente

STAEIOlg del cielo del mare \

nelp ore

Porto Maurizio... coperto ulosso 10 5 5 5
Genova

.......... coperto calino 1 4 3 9
Spetle ........... 2/4 coperto mosso 7 8 4 0
Cugeo ........... 3/4 coperto - 3 8 - 2 0
Torino........... coperto -- 5 0 0 3
Alebaandria

...... nebbioso -

- Ì O 1 5
I(ovara .......... coperto - 9 2 1 0Doidodossola

..... coperto - 9 0 0 0
Pavia........... 3/4 coperto - 0 8 i 2
Milaho . ........ coperto - 8 5 1 Ò
Sondrio

......... */4 eoperto - 7 8 - 0 6
Bergamo......... */4 coperto - 4 8 - 0 8firesota

.......... */4 coperto - 7 0 1 0Cremona......... coperto - 6 6 1 9
Mantova ......... 3/4 cáperto - 4 1 0 0
Verona .......,.. */, coperto - 4 8 0 8
Belluno....... .. coperto - 2 2 - 3 0
Udine

.........,. stretto - 8 2 - 1 3
ÎrbViso

....... .. */4 coperto - 8 2 - 1 2
Venozia......... */4 coperto calmo 7 4 I 8
Padova .......... 1/4 co¡ierto - 6 9 0 4
Rovigo .......... */, coperto - 7 8 I 3
Piacenza ......... 3/4 coperto - 5 8 2 0
Parana........... coperto - 3 6 1 2Réggie Emilia.... coperto - 3 5 1 2
Modeda....... .. coperto - 4 5 1 4
Ferrara..........

¿ coperto -- 6 8 1 1
Bologna ......... coperto - 4 2 2 5
RavennA ......... sereno - 6 l 0 0
Förli

........ ... 3/4 coperto - 7 8 2 2
Pesaro. ......... coperto cal:no 7 6 3 0
Ancona....,..... ndbbioso agitato 9 0 3 0
Urbino., ........ nebbioso 5 3 0 2
Maoerata ........ coperto - 8 I 0 5Abióli'Ploono

.... ooperto - 10 0 2 0Poëàþ¿;......... horeno - 11 0 4 4
Camerino ........ àdbbioso - 7 0

- 2 0
Lucca ........... coperto -

- 9 7 3 9Pisa
............. s/, coperto -- 10 3 2 4

Livorno .......... 2/4 coperto mosso 10 8 4 0
Fironio

.......... doperto - 12 5 4 0
Aresso ........... If, coporto - 12 9 4 8
Siena

..-......... coperto -- 10 5 3 0
Grosseto

......... sereno - 6 4 5 4Rorna............ sereno - 14 5 4 9
Teramo

.......... caperto - 8 9 0 7Chiati ........... copeño - 8 8 2 0
Aquila .......... cereno - 5 8 - O 5
Agnone.......... nebbioso - 7 3 - 2 9
Joggia ........... */, coperto - 11 4 y 0
Bari
........... . coperto mosio 11 0 a 7

facce ............ If, copo'rto - 12 4 5 0
Caserta.....

....
serono - 14 3 5 7

Napoli.......... sereno calmo 13 3 6 3
BonWentó........ serõrio - 13 0 2 0
Ayellino ......... */, coperto - 9 0 0 5
Caggiano ........ sereno - 10 2 1 2
Pótcnia.......... nébbioso - 8 0 - 0 5
Cosensä.......... *|, coperto - 12 5 5 0
Tiriolo......... coperto - 7 5 0 0
Reggio Calabria .. sereno calmo 13 5 7 9
Trapani.......... 3/4 coperto calmo 15 8 8 5
Palermo ......... ooperto calmo 16 1 4 3
Porto'Em'pedoole,. */4 coperto calmo 10 0 ô 0
Caltanissetta

..... sereno - 10 5 5 2
Messina.......... If, coperto calmo 14 3 7 0
Ô¿tinza

......... coperto mosso 10 9 7 8
Siraduta

. ,, . , ooperto legg. mosso 11 6 7 9
Cagliari........., I coperto calmo 14 2 5 0
Assnari

......,.. ! coperto - 11 1 6 0
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